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DI MONSIGNOR 



FRANCESCO TELONI 



N.ir atto eh' imprendo a tessere l'elogio funebre 
del sommo Pontefice PIO VII di santa e gloriosa 
memoria, sulle di cui ancor tepide ceneri cadon tut- 
tor le lagrime della Sposa di Gesù Cristo, la qual 
ebbelo per poco meno di cinque lustri a moderator 
supremo e sostegno fermissimo, nell' atto, io dissi, 
che ne imprendo ¥ elogio, così altamente si affaccia 
all' anima la dignità del subbietto, e la grandezza 
dell' argomento, che la stessa vastità del campo, ch'io 
veggo aprirmisi, arrestar sembra all' eloquenza il 
corso, e lo sviluppo ai concetti. Strepitosi avvenimen- 
ti han reso così singolare questo sublime Personag- 
gio, e così celebre e chiara la di lui memoria, che 
quanto malagevole cosa sarebbe il parlar di tutte, al- 
trettanto sembrar può inutile ripeterne il racconto. 
Imperciocché qual cosa potrei io dire a Roma, al- 
l'Italia, all'Europa, che esse non abbian visto, o 
non sappiano, e quale allo stranier più remoto, presso 
di cui non sia ancor giunta la fama a favellarne ? Il 
nome di questo grande Pontefice egli e dappertutto ; 
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è in un col nome la celebrità delle sue gesta e ▼irtìi ; 
e in un con esse perfin ¥ effigie della sua sagra per- 
sona in tante guise espressa e riprodotta che marmi e 
tele e carte non parver mai abbastanza multiplicarle. 
La storia poi, quella fedele depositaria delle mondia- 
li vicende nel tramandar che farà la serie degli straor- 
dinarj successi, donde questo secol nostro ha preso 
le mosse, potrà ella a meno di non intrecciar tratto 
tratto in questa memorabil epoca il nome di PIO 
VII, e da indispensabil necessita sospinta, ritrailo, 
qual egli fu, grande, singolare, magnanimo sotto qua- 
lunque aspetto il presenti? La storia io dico, la qual 
creerà ne* posteri ammirazione di lui anche maggio- 
re; imperciocché sendo noi da gran tempo avvezzi ad 
un ordin di cose singolari tutte, appena da ciò mede- 
simo che ha del mirabile, s appiani più trar maraviglia. 
Tant' egli è vero che ad esaltar degnamente certi 
uomini prestantissimi la voce dell' oratore non vai 
quanto basta, e però, siccome afferma il divino Ec- 
clesiastico, non posson essi d' altronde attendere più 
chiaro elogio, se non dalle stesse opere loro. 

Ciò però non ostante, siccome lo stesso divino 
oracolo aggiunge che le grandiose gesta dei padri 
non deggionsi preterire in silenzio dai figli loro, e 
che gf illustri nomi di quelli dovendo vivere di ge- 
nerazione in generazione spetta ai figli, spetta ai ni- 
poti, spetta ai popoli di promulgarne le lodi, così da 
tial sentenza prendendo io coraggio, lodiamo, escla- 
merò, colle stesse magnifiche parole dell'inspirato 
scrittore, Lodiamo questo glorioso Personaggio, ottimo 
Padre nostro, la di cui gloria lia Dio medesimo creata con 
' s f°ggio di sua magnificenza : regno e principato ottenne 
fra le genti dell età sua, e resse ipopoli colla prudenza, e 
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dette loro santissimi ammaestramenti. Tesoro che /asse 
degno di lui ei non rinvenne che nella sola virtù, e però di 
quella soltanto volle esser ricco . Ma rivoltosi non pertanto 
alla ricerca di belle e grandiose cose, e di ogni studio di 
pace accuratissimo, con ciò a sè trasse t obbedienza e 
T amore de popoli a sè soggetti, e dei lontani la venerazio* 
ne e gli ossequj . Quanto diverso da quelli mondani eroi, i 
quali perirono, come non /ussero mai stati, e dopo il breve 
e vano strepito, che risvegliaron viventi, meritar non seppe- 
ro che sia giammai richiamata in benedizione dai posteri 
la lor memoria ! Ma la gloria di questo Saggio non sarà no 
passeggiera : e mentre le benedette sue ceneri riposeranno 
nella ben sicura speranza di essere risvegliate un giorno a 
bnmortal vita, passerà l onore del di lui nome di genera- 
zione in generazione, parleranno i popoli della di lui sa- 
pienza, e non dimenticherà la Chiesa di annunziare le sue 
laudi. - 

Le splendide espressioni son queste, delle quali lo 
Spirito Santo è liberale inverso di certe anime le pia 
elevate, le quali ai sublimi disegni, onde Iddio Crea- 
tore predestinolle, pronte piegar on si e generose ; e 
come in esse non avvi sillaba eh' all' augusto Defun- 
to pienamente non convenga, così a me non sta, se 
non di svolger la serie delle azioni segnalate che a 
lui ne meritarmi V applicazione . Le quali tante es- 
sendo da non potersi nel breve giro d' una funebre 
Orazione racchiuder tutte, tenendo io dietro alle in- 
fallihili tracce di questo Spirito di verità, non saprei 
far meglio, che trar qui copia dell' alto encomio, on- 
de dar piaoquegli eterno onore alla memoria del gran 
Simone fìgliuol d' Onia . Vissuto egli era in Israele 
Principe e Pontelice, e in perigliosi tempi vissuto an- 
cor egli. Trovò a suoi giorni sdruscito il Tempio, ed 
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i suoi sacerdotali cdificj pericolanti, e quello e que- 
sti ristaurò e rafie mio ; vide a mal partito ridotte le 
genti sue, ed ei le tolse di rischio : e la dignità del 
sacerdotal suo carattere sommamente tenendo in 
pregio, fecela viemaggiormente illustre dello splen- 
dore delle sue eccelse virtù, in quella guisa che tra 
il fosco della caligine rifulge la bella stella del mat- 
tino, e la piena luna fra le tenebre notturne, ed il 
chiarissimo sole nel suo meriggio : Simon Sacerdos ma- 
gnu s suffulsit domimi, corroborava templum : curava gen- 
te™ suam et liberava eam a perdidone : siculi stella mattu- 
tina in medio nebulce, et quasi luna piena in diebus sub, et 
quasi sol refulgens, sic Me effulsit in tempio Dei Or 1* elo- 
gio medesimo rivolgendo io al defunto gran Sacerdote 
della novella alleanza, e Principe ancor egli, e po- 
tendo, senz' ingiuria del primo, di lunga mano am- 
pliarlo, a qualche consolazione del comun lutto m' in- 
tratterrò sulle lodi d' un eroe Pontefice, il quale ad 
imitazion dell* antico fu ristoratore in ogni senso del 
santo Tempio di Dio, fu pavidissimo curatore del- 
le genti a se commesse, e di ogni qualunque genere 
di virtù, e di grandi opere ad alto Principe ed a 
Pontefice massimo convenienti su di tutto il cattoli- 
co mondo splendidamente rifulse. E sarà questo il 
tributo, quantunque tenue , di dolore , di ossequio e 
filial rispetto che io offro, alle benedette ceneri, c alla 
memoria santissima di Gregorio Barnaba Chiaramon- 
ti Pio Papa settimo ottimo massimo, ed augusto So- 
vrano degli stati della Chiesa . 

Prima che 1* orazione entri in campo , o per dir 
meglio, prima che siavi trasportata dal rapido corso 
degli avvenimenti, non perdiam l'opportunità di vol- 
ger un guardo alle adorabili mire della Provvidenza, 
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vegliantc sempre sulla sua Chiesa, e allora molto più 
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feste, vicende umane . 

Giunto era al suo fine il sommo Pontefice Pio VI, 
fine veramente degno di un Vicario di Gesù Cristo 
iniquamente perseguitato, perocché a somiglianza di 
Eroe guerriere, anziché vilmente cedere a nemico 
iugiusto, lasciar volle generoso la vita in un campo 
terribile di battaglia . Grande nei dì sereni della sua 
gloria, ma grandissimo nell'avversa fortuna. Non ra- 
pacità, non violenze, non esilio, non carcere, non 
ingiurie poteron scuotere un solo istante V impavido 
di lui spinto; e malgrado le molte strette in cui fu 
posto, fedele ai suoi doveri di Pontefice e di Princi- 
pe non Lisciò di essere la sentinella e il propugna- 
colo della Casa di Dio, ed elesse di restar sepolto 
sotto le ruine del politico edificio, piuttosto che sof- 
frirne indolente la distruzione . Parve poi che quel- 
la grand' anima non si distaccasse dal già logoro c 
stanco corpo, se non per rapidamente correre a fre- 
nare il turbine che lui travolse, o tanto almen tratte- 
nerlo, quanto alla Navicella di Pietro fuss'agio e tem- 
po a rinuovare il Piloto . Di fatti ecco una gran por- 
zione di cielo tornar serena, e le negre nuvole an- 
cor pregne e minacciose ristarsi accavallate e sospe- 
se sul ciglio dell' orizzonte . Mercé pertanto di così 
inaspettata serenità il gran Senato de Padri é già 
raccolto, onde dare al sesto Pio un Successore . So- 
novi fra gli amplissimi Padri chi per altezza di sensi, 
chi per sagace prudenza, chi per merito di persecu- 
zioni sofferte, chi per profondità di dottrina perso- 
naggi celebra rissimi ; ma tutto ciò non ostante non 
hos elegit Dominus : Iddio che vede ciò che gli uomi- 
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ni non veggono, scorgeva nel Cardinal Chiaramonti 
le disposizioni che convenivano all' esecuzione de* 
suoi arcani disegni, e ch'eran atte a far fronte al ca- 
rattere del secolo che già spuntava. Non importa 
che Giona sia pavido, e non avvezzo allo strepito ; 
ben Dio prevede quali saran per essere i felici suc- 
cessi di sua missione in città possente voluttuosa po- 
polarissima : non importa che Mosè dica a Dio : 
Quis sum ego utvadam ad Pharaonem ? Ben Dio co- 
nosce qual sarà la fermezza del suo Inviato al cospefc 
to di Re potentissimo, ed in qual guisa saprà egli 
adoperarsi alla salvezza del popolo suo . E come se 
traveder far volesse qual serie di giorni dovea succe- 
dere ai giorni tumultuosi che avean sconvolto il po- 
litico mondo, da chiostri di Benedetto, d' ond' egli 
ne* torbidi e bassi secoli avea suscitato in tanto numero 
eredi e difensori a Pietro, vuol trarre ad esso il novel 
Successore, a lui lo stesso spirito infondendo, di cui 
fe' parte ai più egregi fra loro, e singolarmente a 
que' due magni Gregorj settimo e primo . Che pero 
trattolo di buon ora da quei recinti, e addestratolo 
quindi alla palestra, prima col reggimento di piccol 
gregge, e di poi di maggiore, recollo in fine dall'iso- 
la di san Giorgio al Vaticano . 

Ma dall'alto di queir augusta basilica che mai pre- 
sentasi a*li sguardi che attrar possa le compiacenze 
di un Pontefice novello ? O a meglio dire che non 
offragli oggetti di amarezza è sbigottimento ! Dio 
onnipossente ! La magnifica creazion delle cose a 
voi non costa che il volerla ; e nondimeno date A 
patentemente e divedere Y aborrimento vostro alla 
distruzione, mercè la cura che vi prendete di con- 
servarle tutte eternamente. 1/ uomo all' incontro, 
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tatto che debole e meschino, mostrasi così proclive 
al distruggimento delle opere di sue mani, che no- 
dre il maligno genio di veder perire in un giorno ciò 
che era costato secoli di pensieri e di travagli . Nel 
breve giro di tempo in cui V anarchia e Y irreligione 
scorsero queste pacifiche contrade, la lor face incen- 
diaria sì fattamente imperversò, che se dalle fiamme 
devastatrici rimasero alcune cose intatte, debbesi sol- 
tanto alle vigili cure della Provvidenza, che prese a 
cuore di cacciar presto quelle furie desolatrici . Ro- 
ma pertanto, e i popoli a lei soggetti lo stesso mise- 
rando spettacolo a lui offersero, eh' offerser a^li oc. 
chi del gran Maccabeo le terre di Giuda, e Geroso- 
lima i -tessa devastata e profanata dall' empie e sco- 
stumate genti che vi avevano fatto nido : Viderunt 
sanctificationem desertam, et altare prophanatum, et in 
atriis virgulto nata sicut in saltum, et portas exustas et pa- 
stophoria diruta . Ma come V eroe di Giuda sclamò ben 
tosto : Ascendamus mundare sancta et renovare , così il 
novello Pontefice accorre immantinente ancor esso al- 
la riparazione del Tempio, ed alla cura delle sue genti. 
Ecco pertanto le sante leggi della Chiesa ricompari- 
re alla direzione dei costumi del popolo ; ecco appre- 
stato il lavacro , onde mondarsi leviti e laici , che 
contratto avesser sozzure ; ecco riconnesse le pietre 
del santuario, e rialzate le colonne ; ecco restituiti 
gli altari, ridonata alla Chiesa deserta Y armonia de' 
sagri cantici , ed alle trepide afflitte Spose di Gesù 
Cristo la sicurezza, la pace, e fin anco il rapito lor pa- 
ne quotidiano: Ascendamus mundare sancta et renovare. 

E colle pontificali cure quelle di Sovrano alter- 
nando , sulle profonde piaghe del corpo politico, ben 
men dal tempo , che dalla violenza de' colpi inacer- 
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baie, portando lo sguardo con maestra mano trattan- 
dole imprende a sanarle. Ma chi poteva attendere 
non dirò già s\ felice , dirò si pronto successo? E chi 
sperare , che tanta copia d' umor vitale , quanta oc- 
correva a restituirgli vigore e vita , non che salute , 
ricircolar potesse , e si tosto nelle di lui vene da 
mille mani avarissime forate e smunte ? E tuttavia e 
T una cosa e Y altra così prosperamente condusse a 
fine , che può veramente di Ini ripetersi nel senso più 
letterale : Curavit gentem suam , et liberava eam a perdi- 
tione. Onde però per sicure, ma soavi vie giungere 
presto all' intento , si appiglia ai modi di prudente 
amorosa madre, la qual dell'inferma prole imprenden- 
do la guarigione , muove dal commiscrarla e farle 
cuore , onde eccitata la fiducia , non rifugga il medi- 
co , e della medicina non prenda nausea . O popoli e 
sudditi degli Stati della Chiesa! Deh! sia a me leci- 
to , a solo titolo di onorar quelle sagre Ceneri con 
tenero tributo di riconoscenza , eh' io qui ricordi ciò 
che il paterno di lui animo volle fosse per sempre di- 
menticato . Se lo spirito di vertigine stese le ale fin* 
anco su questo cielo pacifico , e se il contagioso di 
lei soffio portò nelle vene di molti quella sua febbre 
farneticante , quali furono i sensi del pio Sovrano 
nelT ascendere il soglio pontificale ? Ài tempi , più 
eh' a tutt' altro imputar la colpa de' traviamenti . Ri- 
splendere come sole benefico così su i traviati , che 
su i non rei . Ricondur tutti a obbedienza e fedeltà 
per via d' amore e di clemenza; e non altra differen- 
za voler conoscere tra figlio e figlio , se non se quel- 
la che vi avrebber posto in appresso le azioni loro . 
Ed oh ! ì salutari effetti di sì provvido consiglio ? Ras 
sohdati i vincoli sociali , la tranquillità ristabilita . 
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spenti gli odii intestini f e i cittadini di una patria 
istessa, ch'una funesta divisione di massime avea can- 
giato in nemici , stupire , dirò così , di rivedersi fra- 
telli . 

E per così accorte maniere tanti contrarj elementi 
conciliatisi , ecco il valente Piloto dal suo naviglio 
signor dei venti e del mare . Le concussioni sparisco- 
no , e la sola equità dirige e ripartisce il peso delle 
imposte . Gli anelli della social catena si ricompon- 
gono ; la santa autorità delle leggi si asside nuova- 
mente regina ne' tribunali, e un Motuproprio sovra- 
no protegge ed assicura alla giustizia reggitrice del 
mondo il libero esercizio della bilancia e della spa- 
da . Respirano gli oppressi $ non vi ha più guerra 
che coi delitti , nè consigli di rigore , che verso gli 
ostinati delinquenti . I pacifici lavori della campagna 
pongon freno alle ingorde voglie dall' anarchia susci- 
tate ; e 1' esule commercio , al qual si aprono libere 
e secure le vie mercè di solenne proclamazione , ri- 
torna ad affacciarsi sa i nostri porti e sulle nostre cit- 
tà con a lato Y industria e 1' abbondanza. Che pia ? 
Mediante uno di quei vigorosi pensamenti, di cui il 
solo genio politico è capace , a pesar le forze e gli 
ostacoli quel gran rappresentante delle cose il da- 
naro, getta finalmente la maschera , e riprende per 
sempre Y esser suo vero. Rilevino qui i politici, che 
a lor si spetta, qual idra di sempre nuovi disordini 
fosse, mercè di così eflicace provvidenza, tolta di mez- 
zo , e quanto germe di pubblica felicità in questa so- 
la operazione si racchiudesse , di ricondurre al real 
suo valore la moneta ; io dirò soltanto ciò che tutti 
abbiam visto , ciò che i fatti attestarono , dirò che 
tanta maturità e forza di consiglio , non giunse solo 
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a rimarginar le ferite , ma aveva fin anche in mira ni 
cancellarne le cicatrici. Curai h gentem siiam . O ani- 
ma generosa di Pio, che ora cingete il bel serto me- 
ritatovi dalle paterne cure vostre! Que' bei primi tem- 
pi del vostro pontificale comando rimarranno eter- 
namente impressi nella memoria di tutti. Poteano i 
vostri amati sudditi in que' bei giorni paragonarsi al- 
le genti d' Isdraele , toccata eh ebbero la terra di 
promissione . Respirarono dalle angustie , respiraro- 
no dalla guerra, e a ciascuno era dolcel' affaticarsi ne* 
campi . sicuro che niuno rapito avrebbegli le sue mes- 
si . e gli era caro di riedificare le mura , sicuro di ri- 
posarvi tranquillo e di godervi la pace . 

Il gran Pontefice intanto a somiglianza delfulgid'a- 
stro del giorno, il qual , nell' atto che riscalda e vi- 
vifica regioni immense , corre a gran passi ad avvi- 
varne altrettante , vola collo zelo infaticabile dal Te- 
bro alla Senna , e tanta maggior opera assume a 
compiere , quanto più enormi ruine ivi si affacciano . 
Conciossiache al disfacimento d* ogni spirituale edi- 
ficio furono in quelle sfortunate terre bastantemente 
propizie al genio distruttore e forza e tempo e circo- 
stanze . A rilevar pertanto tutto X arduo e il penoso 
de' travagli ivi sofferti , spaziar faria d* uopo , fino a 
stancarsi , in quel campo vastissimo di macerie spa- 
ventose. 

Vero si e che parve suscitasse Iddio in suo soc- 
corso un novello /orobabele, il di cui braccio pode- 
roso, n©n altrimenti che quello del duce ebreo , gran- 
demente valse a fargli strada fra le mine , e contene- 
re gli oppositori. Ma eh eran essi gli offerti ajuti al 
paragon dei bisogni ? E però quante ansietà in quel 
cuore, quanti sudori, quanti i tentativi tornati a vuo- 
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to , e quan t' enorme dispenilio de* sagri dritti della 
pontiticia autorità ! Ma avvi fatica , ostacolo , sagri- 
li ciò , d'onde un petto sacerdotale prenda sgomen- 
to ? Dipingiamolo adunque in così duro frangente 
con un sol tratto. Il buon Pio VII. addiviene un pa- 
dre eh' impoverisce, spoglia, esinanisce se stesso, per- 
chè la prediletta sua primogenita ritorni sana . E fis- 
se bastato almeno cotanto sforzo di sagrine] ! Ma al 
rialzamento stabile delle mistiche mura di quella Chie- 
sa abbisognavi) cementi di cotal sorta da non po- 
ter procacciarseli che duramente : collo spoglio cioè 
de' sagri titoli , e della legittima episcopal giurisdi- 
zione di tanti suoi venerabili fratelli . eroi non sola- 
mente di fedeltà , ma poco meno che martiri per sof- 
ferenza . E sì , che tremar dovette quella pia mano 
alla dura necessità di lasciarsi cadere sì acerbo col- 
po, e tutte risentirsene le sue viscere amorose ! Ma 
queir universa! dispersione dell' ordine levitico , che 
tanto peso àggiunse alle sciagure di Francia , e so- 
migliante alla quale non videsi eh' in Gerosolima ai 
primi tempi della Chiesa, pose le misere Gallie in 
i stato ben più lagrimevole e funesto ; conciossiachè 
seppe ben Iddio sottrarre da quella i santi Apostoli, 
laddove in questa, non era ad altri il patrio suolo con- 
cesso, che ad Apostoli non veri . Quindi e intere 
diocesi fatte a brani, e violenti intrusioni d' illegitti- 
timi pastori, e scismi, e scandali, e odiose gare, e il- 
laqueamento di coscienze, e nn rifuggir perpetuo per- 
fin dai sagri misteri, e dalle sorgenti della salute, lo 
che portava un penosissimo sopraccarico di tribola- 
zione ad anni e lustri protratto. A voi pertanto sia 
laude e benedizione, o Prelati magnanimi, e a dop- 
pio titolo gloriosi . Commiserando voi il compassjo- 
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nevole «lato della nobilissima patria vostra non esi- 
taste punto al rimedio, ed alle paterne sapientissime 
mire del Principe de* Pastori conformando le vostre, 
e seco lui cooperatori alla curagion delle piaghe di 
tanto popolo, piegaste il collo al gran colpo, e un 
sagritìzio offeriste ben più difficile e prezioso, chenon 
quello del sangue . Rallegraronsi a tanta pietà vostra 
li mesti occhi della Religion sconsolata, veggendo in 
voi rinovellarsi la bella gara di que santi Vescovi 
delle Chiese d' Africa perturbate dai Donatisti . Tor- 
nate a noi, andavan loro dicendo quegli eroi evan- 
gelici, tornate a noi, rientrate nella cattolica unione, 
e sia del resto ciò che si voglia; non eccettuati pur 
anco i legittimi nostri titoli a codeste Sedi che voi 
ambite. Che importa qual sia il nome del Pastore, 
purché il Pastor sia legittimo, ed il pascolo salutare? 
E ben di lunga mano più avventurati chiamar voi 
deggio, siccome quelli, che il pieno intento otteneste. 
Godete pertanto anche qua giù in terra del santo 
merito di aver restituito unità e pace alla cristianissi- 
ma Francia, e le benedizioni ed i plausi del cattolico 
mondo fra voi e Pio sien divisi . Voi che vittime vi 
offeriste al sagrilicio; Pio eh* ebbe mente e cuore di 
credervene capaci, e come novello Jcfte disporvici 
esso medesimo . 

Un somigliante Cantico eucaristico vorrei intuona, 
re adesso, o Prole augusta di S. Luigi, a laude e glo- 
ria dell' Angelo tutelare di codesto vostro liorentissi- 
mo reame, il quale a rimunerazione dell' inconcussa 
fede vostra ; e a corona dell' invitta pazienza, a voi 
verso il vostro real nido riapri la strada, e ad un co- 
mando del Re dei Re V eccelso soglio dei padri vo- 
stri rialzò ; ma I' impeto degli avvenimenti mi per- 
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mette egli forse di qui arrestarmi, e di non scioglier 
anzi la voce a treno lamentevole ? O Borbonico au- 
gusto tronco, che copristi da secoli della tua ombra 
quella terra illustre, 'e in tanta parte di mondo tut- 
tor distendi le tue propagini gloriose ! Non basta egli 
adunque al mio rammarico di contemplar gli aurei 
tuoi gigli sfrondati, e a miserando naufragio te stes- 
so esposto ? Dovrò ricordar pur anco V autorevole 
mano sacerdotale che venne a togliere la sagra am- 
polla di s. Remigio, onde versarla in sul capo allo 
Straniero, e in lui trasfondere la preziosa tua eredi- 
tà ? Ma se la storia.su di tanta celebrità di fatto non 
può tacere ; e se il Cielo, ohe per fini imperscrutabi- 
li lascia libero il corso a certi grandi avvenimenti, 
permette pure che levin possentemente la voce forse 
ei men noto per artificioso silenzio si rimarrebbe ! E 
quelli che chiamai dianzi arcani di Cielo imperscruta- 
bili, il sono poi a sì alto segno, che non possano nem- 
meno a lume dei Libri santi esser travisti ? 

Giudice e gran Duce dell' ebreo popolo era Sa- 
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tanta destinazione educato, avealo pure d' ogni giu- 
stizia, e di ogni egregia virtù fornito ; cosi che fusse 
ad un tempo e 1' astro benefico d' Israele, ed il ter- 
ror de' nemici popoli eh' imbaldanzivan poc' anzi suj- 
le terre di Palestina. Ma oh incostanza dell' uman 
cuore anche in seno alla felicità! O miseria delle pas- 
sioni dell* uomo che per via d' ingannevole alletta- 
mento, da vane e perniciose vanità offerto, giungono 
a fargli tedio della tranquillità sua medesima ! Israe- 
le insomma si trovò sazio de IT abbondanza e della pa- 
ce, e richiese un Ile. Indarno accingesi Samuele à 
distoglierlo, e dissuaderlo ; e indarno a colori vivissi- 
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mi gli va pin gerì do gli enormi eccessi, ove avrebbe po- 
tuto spingere le incontentabili sue brame un Re pos- 
sente; però non restagli che di sfogarsi in pianto ai 
piedi del Signore ; ma Dio facendogli cuore ; a che 
tanto conturbarti, o Samuele? Non creder no che di 
te, e del comando tuo questo popol sia stanco, ma lo 
e di me. Non vogliono eh' io regni più su di loro : non 
enim te abjecerunt sed me, ne regnem super eos : tuttavia 
qualunque cosa essi chieggano tu contentali . Dà lo- 
ro il Re che domandano, ed ungi a Re Saulle figliuol 
di Cis. Iddio permette adunque che sia a Samuele 
tolto il supremo comando, del quale egli medesimo 
V avea investito . Iddio vuol anzi che i desiderj del 
popolo sien soddisfatti, e vuole che Samuele iste ss o 
rechi la sagra unzione al nuovo Re . E nondimeno 
vedeva Iddio eh' ingrato Re sarebbe stato Saulle ; 
che avrebbe posto le profane mani sopra 1' altare ; 
che divenuto sarebbe il persecutore de' suoi leviti, e 
del di lui stesso Consagratorc ; eh' averebbelo dovu- 
to un dì rigettare dalla sua faccia, e per Samuele me- 
desimo intimargliene P annunzio ; vedeva infine, che 
dopo lunga serie di vittorie illustri lo sciaurato Re 
avrebbe, in forza di non attese sconfitte, nuovamente 
immerso Israele in sommo lutto . 

Diademi e scettri del mondo che siete voi dun- 
que ? Eccelso dono, il so, della sovrana destra Ji 
Dio: ma quante volte non siete il dono funesto della 
sua collera ? E a quali strette non riduss' egli la real 
casa medesima del suo buon Davidde per erger tro- 
ni quando ad un Geroboamo, quando ad un Jea a 
flabello de' popoli ch'ei voleva umiliati ? Ma poi che 
avviene ? Avviene che pib o men presto Iddio mede- 
simo siffatti procellosi troni spezzi e fracassi, non d- 
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trimcnti che della verga, onde il figliuol suo ha bat- 
tuto, usar suole un buon padre. 

Pareva intanto che tra le ansietà e i pericoli si apris- 
se santa Chiesa F adito a migliori speranze, dacchb'i 
movimenti politici serobravan far calma, e a toglier 
questi di mezzo eran già in campo i maneggi delle 
grandi Potenze, interesse di ciascuna essendo di ren- 
dere alla gran macchina europea , già da lustri scom- 
paginata, un qualche sesto. Ma smosse che una vol- 
ta sieno le politiche e morali basi dell' ordine pub- 
blico dai vecchi secoli non senza grande stento e 
maturità di senno stabilite, quaP antiveggenza uma- 
na presagir può il termine de* suoi burrascosi ondeg- 
giamenti ? Pur troppo suol di esso accadere ciò che 
avvien dell' oceano . Forz' è, a dir vero, eh' in mol- 
ta furia imperversino gli aquiloni anzi che giungano 
a conturbarne la calma nei cupi gorghi, sendogli a 
difesa lo stesso enorme pondo delle sue acque . Ma 
guai se tocchino al fondo ! Travolto dalla stessa sua 
grande massa non sa più esser che turbolento : rin- 
forza esso medesimo col proprio suo sconvolgimento 
F impeto dei marosi, e suscita de' novelli venti a peg* 
gior guerra . Tanto egli è poi il fragor minaccioso, 
che manda ad ogni sponda, che sembra annunziar 
voglia co* suoi muggiti all' orbe intiero, che P ocea- 
no è in tempesta. 

Ma non ristorami io già a qui riferire le grandi scos- 
se che agitaron nuovamente 1' Europa dal Tago alla 
Sava, dal Boristene al Faro Siculo, a me non spet- 
tando, eh' accennar quelle, le quali di grado in gra- 
do dalla Senna al Tevere procedendo, già minaccia- 
vano la predella del Trono pontificale. 

QuaK furono allora, o buon Pio, non dirò il tuo 
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stupore e il tuo sovrano conturbamento, dirò le tue 
pietose querele, dirò le tue paterne sollecitudini ? 
Quanti non opponesti argini e dighe al flutto insidio- 
so ! e affine di niuna cosa ommettere, onde più e più 
trattenerlo da te lungi, non ti riducesti a tale da po- 
ter pure di te ripetere ciò eh* il Magno Gregorio in 
consimili strette una volta posto scrivea di sè a quel 
buon Vescovo di Ravenna : Voi ben vedete, o fratello, 
che non Siam noi altra cosa, cìì il tesoriere del Re dei Lon- 
gobardi ?Pur fra i più nobili motivi, che prevalsero 
in quel cor magnanimo a soffrir piuttosto ogni tem- 
porale jattura eh' esporre a rischio di servii sorte il 
naviglio, come poter tacere quel nobilissimo eh' in 
ogni spirito del colto mondo crear dovette maravi- 
glia e riverenza ? Generosa nazione inglese, tu non 
1* ignori. Pio sol! cn in pace V avaro spoglio delle 
sue terre per amor tuo . Ei degno erede del grande 
Gregorio eh' arse di pietoso zelo per te, questa a te 
offerse non lieve testimonianza d'affetto vero. So- 
stenne d' esser spogliato, anzi che tingerti inimista, e 
sopportò ingiusti danni in silenzio, anzi che potessi 
tu sospettare, eh' egli volgesse inanimo di recartene . 
- Ma finalmente doveste ancor voi resistere, o gran 
Pontefice, malgrado la somma vostra mansuetudine. 
Doveste ancor voi col dignitoso contegno dovuto al 
vostro Soglio risentirvi degli oltraggi alla Sovranità 
recati, e molto piti delle indegne piaghe fatte alla 
Chiesa . Imperciocché tali esser sogliono le meschine 
risorse dell' umana politica, qualora giunga a sdegna- 
re i confini che ha posto Iddio fra essa e il santuario. 
Caricar di ceppi la Chiesa di Gesù Cristo sotto pre- 
testo di rendere lo splendore al proprio serto 9 e sot- 
to quello di rivendicarne dei dritti, che non esistono; 
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roler trarne compenso anche sa dì ciò, che lo stesso 
Figliuol di Dio ha di più caro. Ma allora si. che fu 
Pio visto porre in piena dimenticanza sè medesimo, 
e come nocchiero impavido, il quale nè dagli scogli, 
nè dai marosi, nè dal suo proprio pericolo prende 
sgomento, ardito, intrepido, risoluto andar diritto, a 
siasi costo, al termine unico della sua nav i^azio- 
ne, alla conservazione cioè de* sagri dritti sacerdota- 
li, e al riparo della vilipesa autorità della Cattedra 
apostolica . 

Or gettisi pur un velo su gV infausti progressi di 
quella lunga lotta, nella quale più la forza prevaleva, 
e piìi la magnanimità dell' oppresso veniva grande ; c 
poiché lo scopo dell' Orazione tende a seguir Pio in- 
tento alla difesa del Tempio, ed alla cura 'delle sue 
genti, ritornino su questo punto di vista i nostri 
sguardi. Ma non veggio io sconvolto il santo Edifi- 
cio, rimossene le principali pietre, fugate le sentinel- 
le, scompigliato il gregge, e rapito il Pastore? Che 
potrà adunque un Pontefice in cattività, segregato di 
ogni consorzio, destituito d'ogni sostegno; ignaro d'o- 
gni avvenimento ? Che potrà il nostro Pontefice ? 
Ma e chi non sa esser elleno le grandi avversità, che 
mettono in piena luce il merito delle grandi anime, 
e tanta essere Y elevazione ond' esse allora salgono, 
che a ravvivare un popolo in tribolazione, e sostener- 
ne la fermezza basta soventi volte una sola ? Co §\ noi 
vedemmo tanta porzione del gregge serbargli devo- 
- zione e fedeltà fin nel cruccio, e vedemmo pure 
che non la voce soltanto, e i consigli di lui, ma un 
lampo solo di alcun suo desiderio pareva luce di ciel 
discesa, e mettea gara fra' popoli ancor distanti. Che 
potrà il nostro Pontefice ? Ma «gli è appunto adesso 
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che le cure tutte della Chiesa in travaglio nel di lui 
cuor paterno affollandosi per lei più si ange e si af- 
fligge, e il preme possentemente quella che gravo 
pure F Apostolo delle Genti in catene : Sollicitudo 
omnium Ecclesiarum . 

Sollecitudine eh' il mette in pianti» in contemplan- 
do tanti miseri ovili per lo distacco de' lor Pastori 
ad ojjni sorta di pericoli abbandonati . Sollecitudine 
eh' il fa sagace ad escogitar tutti i mezzi, onde tal- 
volta giungere a confortare come più possa questo e 
quel gregge ; sollecitudine che gli rapisce di mano i 
pii tributi dall' altrui devozione offertigli, onde ver- 
sarli fra i fratelli esuli, e i figli indigenti ; sollecitudi- 
ne che dei preziosi tesori della Chiesa inverso gli 
affettuosi figli il fa indulgente, acciò in mezzo alla 
tribolazion della carne la consolazion del loro spirito 
sovrabbondi. 

Ma sollecitudine soprattutto che tenendogli fissi gli 
occhi verso la viva Pietra angolare della Chiesa, in 
quella guisa che suol nocchiero alla bussola nel bujo 
della tempesta, apre, mercè dell' orazione, fra il Cic- 
lo e lui 1' nnica comunicazione, che non può per uma- 
na forza essergli tolta . Angeli santi, guardiani ge- 
losi di quel Prigioniero angusto, e fidi testimonj 
de' suoi gemiti pietosi, in qual altro esercizio alter- 
nar solevate allora il fedel ministero vostro, se non 
offrendo, quando a pie del trono della Regina del 
Paradiso, e qnando a quello dell' onnipotente divin 
Padre le fervide incessanti preci d' un Pontefice in 
angustie ? E quali i comandi furono di cui ben pre- 
sto vollevi Iddio esecutori, se non di affrettare! tem- 
pi , infatuare i consigli de' saggi del mondo , e nella 
guisa eh' avvenne a' giorni di Debora e di Barac , 
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preparare e schierar le stagioni a combattere le guer- 
re del Signore, onde spezzare all'innocente i ceppi, 
e ricordare al mondano orgoglio, eh' in Israele av- 
vi Dio? 

E parve in fatti Y istantaneo cambiamento delle 
cose toccar ben presso al prodigioso , tanto dalla 
comune aspettazione egli era lungi, che i più profon- 
di consigli umani sostenuti da tanta forza dimezzi, e 
da così veggente politica diretti riuscir si tosto do- 
vessero a opposto termine . Già torreggiava incon- 
cussa la novella mole , che dalle ruine de' pontifici 
dominj si fece sorgere , e non altro parea mancas- 
se , se non eh' il tempo, quel lento distruttore dellg' 
cose, cancellasse perfin la memoria di ciò eh' erano 
state queste terre . Quand' ecco ricomparir di re- 
pente sul proprio soglio il destituito legittimo Donij^ 
natore . E d' onde proveniva egli ? da lunga cattivi- 
tà . E da quali forze stipato? Dalla modestia del suo 
cuore e dalla religione dei popoli. E che giunse ad 
ottenere ? Tutto. Ne solamente ciò che fu suo, ma 
ciò eziandio che era al di lui predecessore venuto 
meno . 

A voi ne sien pur grazie , o sommi Principi , le di 
cui vittoriose arme tolser di rio servaggio Europa , 
e che dipoi a propria e comun salute a solenne con- 
gresso tratti , onde sulla ripristinazione dell' ordine 
politico deliberare, la rettitudine e la giustizia pren- 
deste a norma , e ai santi dettami loro attenendovi 
palesaste al mondo, che come egli era dell' interes- 
se vostro di rilevare gli oppressi, cosi alla vostra re- 
ligione fu caro di restituire intatti e il suo patrimonio 
al Vaticano , e al supremo Gerarca l'indipendenza . 
Ed a voi pure, porporato Ministro che faceste colà 
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rappresentanza dell'augusta persona del Pontefice, 
a voi pare sia lode. Ma che sarebbero le mie lodi 
dopo di quelle esimie, delle quali rimunerarvi com- 
piacquesi il gran Pontefice istesso col proclamar al- 
tamente la saggezza, lo zelo ed il merito de' servigi 
vostri da così felice esito coronati ? Ma fatto plau- 
so, quanto si debbe, ai nobili istrumenti di che usar 
volle a tal uopo la Provvidenza , io riverente adoro 
gli arcani di lei disegni, i quali non mancan giammai 
<T effetto ; e adoro pure Y Onnipotenza di un Dio, che 
dissipa ad un soffio i consigli dei Principi, e dei po- 
poli , tiene in sue mani le volontà dei Rè, ed ha in 
pronto, quantunque volte gli piaccia, strepitose di- 
mostrazioni della verità de' suoi oracoli , che per lui 

si scende dai troni, e per lui vi si sale : Per me Reges 
qegnant. ' 

Che se il presente apparato di gramaglie non isde- 
gnasse come intempestivo un racconto di pompe e 
di trionfi , con quale isfoggio di eloquenza te non ri- 
trarrei , o augusta Roma, richiamando que' fausti 
giorni, ne' quali assumendo vesti di giocondità ol- 
tra P usato magnifiche e splendidissime, ti preparasti 
a nuovamente accogliere nel tuo seno il Principe e 
il Padre, e ritrarrei pure il trioufo eh* Italia vide dal 
Tanaro al Tevere, dagli Appennini al mare, nè mi- 
sto già col lugubre contrasto di re aggiogati o di 
schiavi in ceppi , quasi trionfo di romano conquista- 
tore , ma come quel di pacifico Sacerdote , e di ri- 
cuperato Pastore, affollato e stretto dalle torme esul- 
tanti del caro gregge. E nel dipingere tutta quella 
felice terra in tripudio, sclamar potrei col Profeta ; 
Mnntcs eseiihastìs sicut Arietes et coìles sicutAgni Ovium; 
sembrò in fatti che monti e colli e piagge e campa- 
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gnc e interi popoli con ogni foggia di plausi e di pom- 
pose decorazioni esultassero, ed altri monti, altri 
colli, ed altri 'popoli chiamassero del lor gaudio a 
parte , e quelli principalmente i quali dallo spettaci 
lo dell' indegno ratto rimasi erano un lustro intiero 
mutoji e contristati. 

Dirò adunque soltanto che lieti oltremodo i popo- 
li del lor Pontefice a novel ristauro del Tempio , ed 
al governo dèlie sue genti restituito , si mossero in 4 
santa gara , onde appianargli le vie e farle bèlle . E 
poiché ra' avveggo di poter ancor io spaziare ormai 
in pacifico e miglior campo , sulla, momentanea pro- 
cella , che ardì ben presto riallacciarsi onde intorbi- 
dar nuovamente il bel sereno che Dio ci rese, io non 
mi caro, ne tampoco in passando, gettar lo sguardo. 

Fra i plausi del popolo festante e in seno agli agi 
della pace dimenticavano alquanto le lor durate fa- 
tiche i romani duci trionfatori ; ma V apostolico 
nostro Duce a cure e fatiche nuove dal suo trionfo 
medesimo si fa esso strada. Avvi da assodar d' ogni 
lato la grande cattedra di verità; avvi a passar quin» 
di in altre parti dell' edificio su quanto è vasto 1* uni- 
verso : ed avvi pure a medicar graudi piaghe, e quel- 
le soprattutto delle sue genti . Tal' avvi dunque , e 
tanta ampiezza di cose, che rimanendo come smar- 
rito il pensiero, non sa se possa seguirle tutte, e qual 
di esse narrar prima e qual di poi : ma chiamando- 
mi T a spetta zi on comune alle cose nostre, trarrò da 
esse la mossa al proseguimento . 

Il riassumer il governo degli stati della Chiesa do- 
po le si complicate vicende presentava si nuovo e 
strano aspetto, che somiglievole non s' era visto dal 
cessare dei bassi tempi ; òiflattamente smembrate 
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erano le parti , sconvolti i rapporti, svisate le costo* 
manze , variate le leggi, accumulate le novità, e le 
massime cangiate; le massime io dico, le qnali d'ogni 
ordine così morale come politico, sono, piìi che tut- 
t' altro ,le direttrici. Rilevare adunque quant' ardua 
cosa si fosse il tornar tosto nell' ordine e stabilirvisi 
inutil sembra a chi intende. Ma nè tampoco nongio- 
varebbe di volger gli occhi all' indietro , e prender 
norma da ciò che fu; conciossiachè una metamorfo- 
si singolare cangiò i tempi e cangiò gli uomini. Bea- 
te istituzioni di un governo, che fece per secoli l'am- 
mirazione altrui, e la felicita de' popoli soggetti! 
Governo tanto più sapiente , quanto più semplice . 
Come dolce n' era V andamento ! Come facile Y or- 
dine e il meccanismo ! Quanta indulgenza nelle im- 
poste, quanta fiducia nell' opinione, quanta sicurez- 
za nell' esperienza ! Ma il torreute delle mondiali vi- 
cende travolge tutto . E il bene medesimo cessa in 
certo modo di esserlo , o alraen forz' è che ritiri le 
migliori sue provvidenze, se gli uomini le disdegnano. 
Gli Ebrei di ritorno da Babilonia non eran più quei 
di prima ; e da poi eh' uscì Alessandro a sconvolger 
la terra colle conquiste , ed ebber per Ini principio 
quelle grandi e sempre contese monarchie , nota 
espressamente il sagro Testo che multiplicaronsi i 
mali sopra la terra : Post hoec moltiplicata sunt mala in 
terrai disordine lacrimevole , che ad ogni strepitosa 
crisi di mondo si riproduce ; e conseguenza sembra 
di quella tal qual febbrile agitazione, onde sono fune- 
stamente sorpresi i popoli , smossi che siano dalla 
lor sfera . 

In epoche adunque di cotal tempra 1' applicarsi 
ad un sistema il più atto a frenare, a equilibrare , a 
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calmare sembra quel di più provvido, ove alla pru- 
denza umana di giungere sia permesso ; e ciò fu ap- 
punto a che il paterno animo di Pio fu in certa gui- 
sa sospinto a determinarsi . Non polrcbbesi però in- 
culcar mai abbastanza al popolo odierno , die se 
piacque a sapientissimo Principe aver riguardo al 
pendio del secolo , attenersi ad ogni maniera d' in* 
diligenza, ed imporsi maggiori cure, maggiori obbli- 
gazioni a lui ci stringono ; e che i benelìcj d'un'ani- 
ma generosa non mai oltraggiansi impunemente, es- 
sendo essi, e lo dice Iddio, tanti carboni accesi sul 
capo degli ingrati» de' quali non può schivarsi l'ar- 
dore, se non per via di riconoscenza , lealtà e som- 
missione . 

Minor campo a cedere nella ripristinazione dell' or- 
dine morale ha in suo potere lo spiritual reggimen- 
to ; e tuttavia 1' esperienza ci fa conoscere , che più 
il sistema politico si sconvolge, più il cuor dell' uo- 
mo si deprava, e giunge talvolta la depravazione a 
segno d' abborrir fin anco i remedj . Triste verità 
che dice in nn sol tratto ciò che direbbe l'intera sto- 
ria dei fatti ! Che dovevasi aspettar dunque in tal 
trambusto di cose dove una guerra non taceva , se 
non per dar adito ad altra guerra, dove il genio del- 
le graudi conquiste risvegliava la sete delle grandi 
fortune, dove un perpetuo cambiamento di governan- 
ti e di governi mettea in perpetuo scompiglio le con- 
dizioni e i cittadini; non altro spirito che di parti- 
to*; non altro studio che di arricchire ; non altra edu- 
cazione che di guerra ; non altre massime che di 
mondo; e il matrimonio medesimo, quel grande vin- 
colo d' ogni civil società dispensato , per non dir 
sciolto, dal sagro essenzial rito, ande trae dalla re- 
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ligione tanta forza su i costumi , quanta niuna prov- 
videnza umana sapra mai dargliene, avea presso- 
che perduto ogni influenza sulla pubblica onestà . 
Che potea dunque la religione sul cuor dei più , 
sulle passioni dei giovani , sulle sfrenate voglie del 
popolo ? Aggiungasi il di lei avvilimento merce di 
tutti i chiostri aperti e profanati, di chiese in abban- 
dono , di sagri arredi al mercato , di Sacerdoti in 
esìgilo , di mitrati Pastori strappati al gregge, e del- 
lo stesso Pastor supremo assalito , spogliato , vili- 
peso . 

Dio delle virtù e della santità ! E chi non sa ch'è 
in voi solo possanza e forza a ricomporre le misti- 
che sdruscite mura d' Israele , cangiando i cuori , e 
rinnovando gli spiriti? Che però nel ricordar che fac- 
ciamo di ciò che fu , e nel fissare gli sguardi su ciò 
che e, non possiamo non esclamare: A domino factum 
cstistud. Fu vostro dono adunque queir ardore di 
zelo al vostro novel Simone spirato a taut' uopo. £ 
in un collo zelo tanto spirito di moderazione e di 
prudenza, che possiam dire di aver veduto ricostrut- 
to T edificio, ansi che esserci del lavoro accorti , e 
che sia esso risorto in quella guisa , onde il gran 
tempio di Salomone venia sorgendo , senza strepi- 
to di martello . Ma quanto numero cT operai van- 
gelici spediti tosto in ogni canto 1 Quanta sollecitu- 
dine a deviar tostamente il gregge da infetti pascoli, 
e chiudergli sorgenti avvelenate ! Quanti fonti di sa- 
lutari istruzioni riaperte od accresciute I Non più 
quel sospirar de' padri per mancanza di asili alla pu- 
dicizia e all' innocenza, o di educasion non sospet- 
ta pel miglior sesso . Non pib negletto un tempio , 
non pib orba una Chiesa del suo Pastore . E voi , o 
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t anti figli dì Benedetto, foste ben tosto alla custodia 
delle sante torri restituiti; e in OH con voi quei d' Ago- 
stino, quei di Domenico , quei prediletti da Maria . 
E voi pur anco, o copiosa prole del poverello d'As- 
tisi , quel maraviglioso sostenitore del Luterano, fa- 
ceste alle sante schiere ritorno , e neppur voi dal 
vigilante Pastore dimenticati foste, o figli d'Ignazio, 
e le reliquie vostre furono a nuova vita riassunte . 
Tutta a sì bella vista si riconforta la Chiesa di Gesh 
Cristo , ne più v' ha cosa che da cosi veterani drap- 
pelli a sperar non abbia, dacché il gran Pio aperse- 
vi e nuovo campo, e nuova gara a confondere i con- 
tradittori vostri, e ad abbattere i suoi nemici . 

Nè sarò io già per preterire in silenzio la porzion 
piii gelosa del gregge di Gesù Cristo . Sì : il turbin 
rio schiantò anche i vostri cancelli, e voi pure bal- 
zò in mezzo al profano secolo , o vergini spose del- 
l' Agnello . Ma il mondo voi vide e accolse come 
creature a lui straniere , e a voi pur anco straniera 
cosa apparve il mondo : amoroso artificio di provvi- 
denza, onde preservarvi inesperte da insidie e lacci; 
e atruggeasi intanto il cuor vostro in lento languore 
su quell' arido e tristo suolo : pnr vi fu dato di riba- 
ciar finalmente le care soglie delle romite vostre cel- 
le, e rientrando nel vostro antico riposo ripetere in 
fondo all' anima racconsolata: In nidulo meo moria r , 
in nidulo meo moriar . 

Come a riposo dell' orazione intanto fermiamoci 
un istante a raccogliere sotto nn sol punto di vista 
le cose e i tempi . E poste in fondo del vasto qua- 
dro le negre nuvole e la densa caligine, a traverso 
delle quali noi siam qui guniti , vagheggiamo la bel- 
la stella, che fugò que' vapori, e la fulgida luna, che 
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vinse il nero di tante tenebre : Seul stella mattutina in 
medio nehulce et sicut luna piena in diebus suis. Ma sciol. 
te poscia le nebbie, e le nuvole dissipate, rallegria- 
moci del bel sole che ricompare nella pienezza del 
suo splendore, e vediamo com' ei riprenda dall' uno , 
all' altro dei due emisferi la trionfai sua carriera i 
Sicut sol refulgens in domo Dei . 

Spiegolla in fatti nella sua piena estensione colla 
pronta riordiuazione del grande stabilimento di Pro- 
paganda , quel capo d' opera della sapienza de' ro- 
mani Pontefici. Merce di essa la predio azion del 
Vangelo giammai non tace in verun angolo della 
terra . Pel di lei vigore raccolgonsi allo stesso pun- 
to centrale i fedeli d' ogni lingua e di ogni clima • 
Per le di lei libéralissime provvidenze accorre dai 
quattro venti la gioventù straniera all' omaggio del 
Capo della Chiesa, e ad attingere nella sua sorgente» 
onde poi recarsela alle lor terre, la stessa celestial 
dottrina , eh* i gloriosi Apostoli sparsero , e del lor 
sangue di poi inalbarono, in quelle longinque regio- 
ni ; e per la di lei sempre destissima vigilanza , re- 
presso il moltiforme spirito di menzogna , e il santo 
vero protetto , connettori si strettamente le sparse 
parti del cattolico edificio , che ne risulta quel mira- 
bil tutto di unità, sì solido e perfetto, che simile im- 
maginar mai non seppe verun politico reggimento . 

E fattasi da così grandi cose strada a maggiori , 
poggio di poi al sommo punto di sua carriera mercè 
V istituzion provvidissima della Congregazione , la 
quale dagli affari ecclesiastici di tutto Y orbe catto- 
lico è nominata . Opera di tanto peso , che al solo 
annunziarla si dice tutto . Che immensità di superfi- 
cie ! che scelta d'uomini! che maturità di delibe- 

• 
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razioni ! Ne già si tratta di consigliare , dirigere , o 
dettar leggi al Collo, al Siamese, al Tunchinese sol- 
tanto . Trattasi di vedersi al paragone i sommi inge- 
gni di Europa ; trattasi di a?er che fare colle più ri- 
• putate Chiese del mondo ; trattasi di discussioni le 
più profonde , di provvedimenti i pia scabri, e di giu- 
dizi del massimo momento. 

Se poi le sauté sollecitudini del suo zelante Vica- 
rio attratte siansi le benedizioni dell' Altissimo , di- 
canlo i fatti . Il dica Y uniforme spirito di unità e di 
pace che anima tutta la cattolica comunione ; dica- 
lo T ossequiosa riverenza de' popoli inverso al Vati- 
cano ; dicanlo le apostoliche missioni su d' ogni 
punto delF universo rimesse in corso ; dicalo la mol- 
titudine de' negozj che offre t ortodosso mondo al- 
la discussione dei tribunali supremi , e il dicano so- 
prattutto gli egregi fatti dei Potentati d* Europa ec- 
citati dal sapiente e provvido zelo del Pontefice a 
concordar stabilmente su gli affari di religione pei 
Stati loro . 

De 9 quali Concordati tanta l'importanza essendo, 
e tanto il numero, eh' io non saprei qual di essi a 
cagion di onore ricordare, e qual no, basterà il dire, 
che risultonne a prò delle cattoliche genti mirabil cu- 
ra , e non medicinale soltanto, ma di preservazione 
eziandio . Imperciocché , dov' ella la santa religion 
nostra ha nido e regno , alli di lei sofferti danni al- 
cun riparo si procacciò ; alli di lei sagri diritti novel 
suggello fu apposto , e alla di lei dignità divina no- 
vello omaggio fu reso , dov' ella poi , per non sua 
colpa, il perdette, sicura e nobil ospite rimatisi al- 
meno , e non più trepida , e non pili invisa . 

Ma nel mentre queste cose accadono che veggio 
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io ? Era egli foric in doppio senso ad avverarsi il va- 
ticinio d'Isaia Profeta che Re e Regine sarebber ve- 
nute in 1 spirito prima, e di poi in persona ali* adora- 
zione del Dio vivente , e di Ini che le veci ne rappre- 
senta ? Reges et Reginae venient, etadorabunt te. E sitnil* • 
mente Y altro oracol profetico che presagiva Y in- 
gresso dei Re nella città santa da poi eh' avess' ella 
e delle arme e della scienza del secolo trionfato ? 
Post hoec reges intrabunt. Imperciocché io veggo rinno- 
varsi i fatti, e le circostanze rassomigliarsi. Un co- 
pioso drappello di magni Principi, di coronati Mo- 
narchi, di Re e Regine muovono alla tua volta nel 
breve giro di nn lustro, o eccelsa Roma ; e quasi che 
alla tua gloria ciò fosse poco , ecco eziandio 1' An- 
gusto Francesco d' Austria e la Cesarea sua sposa. 
Contempla adunque , o bella figlia del Tevere , con- 
templa a tuo beli* agio quant' ha di grande il sacer- 
dozio e r impero sotto un sol tetto raccolto . Che 
poi mancò non rinnovasse ai tuoi sguardi la stessa vi- 
sta coli' imperiai sua presenza Temolo odierno de' tuoi 
Antonini e de' Trajani ? Or che fu mai che a te 
trasse personaggi si augnati da regioni sì disparate , 
e in tanto numero ? Le maraviglie al certo che chiu- 
di in seno , e ti fan inclita al mondo ; ma la maggior 
maraviglia eh' ebber in mira fu quella appunto che 
abbiara perduta, e di cui piangon la perdita ancor 
essi . Fu riverenza verso di un Pontefice ad ogni 
evento di sorte superiore ; fu devozione ed amore in- 
verso un'anima per mansuetudine egregia, e grandis- 
sima per fermezza ; fu un nobile e generoso omaggio 
che render vollero all'Eroe della Chiesa, il quale 
col pien complesso delle sacerdotali virtù accrebbe 
alla cattreda di Pietro amore c riverenza, portò alla 
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cristianità la pace, alla rcligion l'incremento, e a te 
pur anco, o bennata regina dei sette colli grandezza 
aggiunse e splendore. 

E di tale splendore io parlo , qual non sarebbesi 
certamente dai tempi atteso il tuo abbellimento. 
Couciossiachc non sarebb* egli sembrato merito ba- 
stante r aver potuto al riparo accorrere delle da lei 
sofferte depredazioni, onde al primiero suo lustro 
restituirla ? E non pareva che con ciò solo avesse 
egli de' benemeriti predecessori emulata la gloria , 
maggior gloria stando nel ripristinare che nel 1' accre- 
sce ie? E tuttavia a qual di essi, ed in qual genere 
di splendidissime opere rimaner volle secondo? Non 
certamente nella gelosa enra di sottrar dagli oltrag- 
gi del tempo edace i monumenti più insigni dell' an- 
tichità ; imperocché a tanto fine e grandi ingegni , e 
grandi mezzi adoprò ; non nella studiosa ricerca di 
qoe* nascosti tesori , sopra de' quali cosi sovente 
l' ignaro piede s'imbatte nel suol latino, poich' ogni 
maniera d* eccitamento egli offerse a sì beli' uopo ; 
non in quel singolare stabilimento, detto museo dì 
Pio e di Clemente , perche quel pure , e di edificio 
sì sontuoso e di sì rare ricchezze accrebbe, e a cotal 
segno di perfezione portò da risvegliar maraviglia , 
non che iu altrui, nelle istessc due grandi anime di 
tanta opera creatrici. E che dirò e degli eretti obe- 
lischi , e della fonte maravigliosa, e del novello am- 
plissimo foro , e dell' uno e dell' altro deliziosissimo 
parco a salubre comun diporto creati, aperti, ador- 
nati? Che dell'incoraggiamento alle scienze e alle ar- 
ti inspirato, e della gioventù posta in gara per via di 
premj , e dei grandi artisti per via d' onori ? Illustre 
Canova! come il tuo valor fabastante a popolar que- 
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sta terra cT egregi ingegni , cosi a conferma del mio 
parlare basti il tuo esempio. 

Ne io già m' avviso potervi alcuno essere che re- 
puti di fastosa vanità consiglio il far rivivere preziosi 
oggetti, e alla custodia vegliarne, o dar opera alla 
creazion di novelli , e di questi il piacevole e colto 
mondo far bello e ricco, nissun potendo ignorare 
eh' ella e virtù ; virtù che a grandi ed eccelsi Princi- 
pi si addice precipuamente ; virtù eh' il magnifico 
Dio Creatore onorò de' suoi elogi , e ne die' merito 
ai Re di Giuda, che per lei si distinsero ; virtù che a 
grandi fini conduce per via di grandi mezzi, o sian 
che voglia alle popolazioni far copia di comodi e 
vantaggi, o sia che piacciale delle grandi metropoli 
il de curo , o degli altari e del trono ampliar la mae- 
stà ; ella è iusornma magnificenza . Or quella che nel 
romano suolo si scorge dovunque sparsa , opera es- 
sendo di quegli augusti Pontefici che fanno le veci in 
terra del Padre universale degli uomini , imparziale 
benefica multiforme sembra non altro ambisca, eh' il 
poter farsi di tutti. A voi pertanto, o stranieri, chiun- 
que voi siate, e molto pili se di colto e gentile spiri- 
to forniti , a voi è concesso così che a noi il poter 
trarne, qual più vi piaccia profitto. Apre egli a tutti 
il Pontefice sovrano di quest' alma città le porte , di 
sua protezione e grazia tanto inver ciascuno liberale, 
quanto ciascun ne abbisogna . Ed oh potesse egli 
nella sua qualità di padre regnar sul cuore di tntti ! 
Vedrebbero di quali amorose cure sia capace un Vi- 
cario di Gesù Cristo, che si fa gloria di nominarsi, 
qual esso è nel suo cuore : Sen>us servorum Dei \ Su- 
blime denominazione, e veramente degna del rappre- 
sentante di un Dio che si fe' servo per gli uomini , 
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qnal m' apri tosto maraviglioso contrasto fra le prin- 
cipesche e private virth di Pio : perocché veggo che 
non si tosto può egli deporre il fardello della somma 
dignità , non par più desso , e sembra allora non ab- 
bia cessato mai d' essere il monaco di s. Callisto . 
Umiltà , sobrietà e claustral parsimonia le sole com- 
pagne sono eh' ei vuole d'intorno a se, e son le sole 
che presiedono al conversar privato , alle camere , 
alle vesti , alla mensa di Chiaramonti . Belle virtù , 
corredo e fregio di monastica cocolla , di quanta 
maggior luce sotto la pontificai stola sovrana non 
sfolgorate I Ma qui di voi io non presento , se non le 
ombre , le ombre io dico che a più risalto della ma- 
gnificenza di Pio voi spargevate ; perocché mentr ec- 
citava ella a A grand' imprese il Sovrano e il Ponte- 
fice , vostra era la cura di reggerne le private voglie, 
provvederne i bisogni , dirigerne i sentimenti . 

E quali sentimenti ? Quelli che non per forza di 
elevata saggezza umana , ma di sola cristiana umiltà 
sublimar possono un' anima al di sopra d' ogni uma- 
na grandezza ; quelli che di parere han sembiante i 
men compatibili con altissimo stato; quelli che al 
parer di un Crisostomo son da sperarsi appena negli 
spiriti men che perfetti , tanto a lui parendo malage- 
vole , che abbagliati non restino dallo splendore dei 
sommi onori . Il nostro Pio pertanto fin dalla prima 
sua esaltazione al pontificato f paragonando sè mede- 
simo a tanto grado, e sbalordito quasi rimanendone, 
non valse lunga serie d' anni e di comando, non val- 
se lungo costume di grandezza e di omaggi a familia- 
rizzarlo alquanto con una dignità, ch'in troppo enor- 
me distanza dal di lai merito credette di veder sem- 
pre. • 
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E da sensi co9i modesti qual generosa abnegazione 
di tutto sè ! qnal moderazione d' animo , qual dolcez- 
za di modi , qual mansuetudine di carattere , quanto 
disinteresse , quanta carità ! Delle quali virtù non fa- 
rebbe qui d % uopo che accennare il nome , sì lucida- 
mente le fece egli risplendere dal sommo soglio ; ma 
Y unica consolazione di amorosi figli , e il più tenero 
sfogo del lor dolore non e egli forse il ricordare sul- 
la paterna tomba le amabili qualità del padre loro ? 

Dissi la generosa abnegazione perfin de' propri di- 
visamenti . Era pur egli , e chi noi sa ? di prudenza e 
perspicacia fornito quant'altri mai, ed era in lui quel 
colpo d' occhio , che vede rapidamente le cose, e lo- 
ro adatta le provvidenze ; e nondimeno si fece egli 
talmente propria Y umile diffidenza di quel primiero 
e santissimo reggitor della Chiesa , che, quantunque 
assoluto arbitro de' suoi voleri , non fuvvi chi di lui 
ascoltasse più docile i consigli . Qual ventura pe* su- 
premi magistrati Y aver a fare con un principe di pri- 
vate cure , di prevenzioni e di arbitrj del tutto sce- 
vro ! Non respirando egli che zelo paterno pel be- 
ne pubblico , non stava ad essi che il mostrargliene 
le sorgenti ; e i voti , e gli occhi della nazione a che 
altro erano intenti , che ad aspettare con vive brame 
lo scaturir salutare di queste fonti , a refrigerio dei 
suoi presenti bisogni , e delle recenti di lei piaghe ? 

E della moderazione dell* animo che dirò ? Dirò 
che mercè di una pazienza a tntte prove, e di una 
lenta indefessa quotidiana mortificazione , fattosi 
d' ogni interno movimento padrone e donno fabbricò 
in sè medesimo un domicilio di pace inalterabile. Dal 
che seguiva e quella discretezza di spirito , ond' egli 
apparve nelle minori cose , benignamente pieghevo- 
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le, e costante e fermissimo nelle grandi; e quella per 
qual si voglia mondana gloria poco men che fredda 
indifferenza , e quella cristiana equanimità negli av- 
venimenti così prosperi eh* avversi, e quella evange- 
lica mansuetudine , a somma laude della quale baste- 
rà il dire clic il fece sommo nella più ardua delle vir- 
tù , il perdono e la dilezion de' nemici , e finalmente 
quella dolcezza e affabilità di maniere , nel più per- 
fetto esercizio della quale non vi avrà forse , sia per 
merito di carattere, sia per concorso di circostanze, 
chi giunga a pareggiarlo . 

E perchè di tante nobili doti ella è la santa carità 
anima e vita, fin dove non sarebbemi concesso a spa- 
ziare se ricalcarne volessi le lunghe tracce? Vcdem- 
mo già se fuvvi parte di mondo , ove non accorresse 
agli spirituali bisogni de' fedeli; per veder poi fin do- 
ve la temporal' assistenza all' altrui miseria abbia el- 
la portato , parlino le liberalità le mille volte ripetu- 
te e verso le pie istituzioni e le chiese povere e le 
indigenti famiglie ; parlino i tanti poveri eh' eterna- 
mente assediavano il di lui trono e non mai indarno; 
parlino Improvvide cure , le quali a guisa di benefica 
pioggia su riarse terre . portarono alle provincie dal- 
la carestia e dal contagio mortificate tant' opportu- 
no refrigerio ; e parli più che altri mai quel grande 
stabilimento di pubblica beneficenza, nella creazione 
del quale minore scopo non si propose , che di ban- 
dire da vastissima metropoli la mendicità. O avven- 
•turata probatica piscina dell' odierna Gerusalemme ! 
Deh ! mai non perdano codeste novelle tue acque 
T efficacia loro; e l'Angelo tutelare, ond'hanno ades- 
so, movimento , mosso egli sia pur sempre dal puro 
zelo, dalle caritatevoli viste , e dall'imparziale pater- 
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na sollecitudine, ch'impresse a cosi bell'opera il san- 
to genio del benefico Istitutore . 

E in sì perenne esercizio di carità si avvisò egli 
mai di alcun riguardo a se stesso , e del privato in- 
teresse udì mai la voce ? Ma che diss' io interesse ? 
Tendenza così straniera fu dessa al cor di Pio , che 
di lui avrebbe detto Bernardo abbate oiò che d' Eu- 
genio Papa ebbe a dire : V una cosa è eh* io & interesse 
garrisca teco\ perocché deW argento e dclC oro così fai 
conto f come del fieno e della paglia . Ma come avvenir 
suole che una propensione ingenita ai congiunti pren- 
da talor le veci della propria cupidigia , vorrem noi 
dire , che a più specchiato decoro di sua nobil pro- 
sapia 9 viemaggiormente dal sovrano suo grado salita 
in lustro 9 piegasse egli a qualche condiscendenza ? 
Ma per contrario ; affine di non dir troppo del suo 
in ir ab il distacco da tutti i suoi, lasciam che parlino i 
fatti : Carnem aut sanguinem non respexit. 

Ora le spàrse parti dell* orazione volendo qui riu- 
nir tutte, e le narrate gesta raccogliere come in grup. 
po , onde dell' augusto Defunto fregiarne 1' urna, 
quasi a trofeo, io noi potrei certamente meglio che 
adombrandole tutte sotto le stesse grandiose immagi- 
ni colle quali il divino Ecclesiastico tessea l'epilogo 
delle virtù non dissimili dell' esimio figliuol d' Onia . 
Nobilissimo vaso il dirò dunque di fino oro che d'ogni 
sorta di preziose gemme é fregiato . Sceltissimo in- 
censo che a confortar la lassezza dei giorni estivi i 
suoi profumi tramanda ; olivo che delle pingui sue 
bacche non è mai spoglio , cipresso che maestoso 
torreggia, ed ogni pianta che ha intorno si lascia in- 
dietro . A compimento poi di tal sagro mausoleo 
icolpìrogli ai lati ancor io il bel consesso de' suoi fra- 
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te Ili, i quali a guisa di rami di scelta palma, e di elet- 
ta piantagione di cedri siili' alto Libano esposti, gli 
fan corona : Et circa illuni corona fratrum quasi rami 
palm ce et quasi plantado Cedri in monte hibani . Or qui 
c dove desiderava di finalmente giugnere Y Orazion 
mia. Voi, porporati padri, colonne e cardini del Va- 
ticano, voi siete quelli i quali al massimo Sacerdote 
crescete gloria, a lui facendo corona : ne già corona 
soltanto di bella pompa codi' era allora che di voi e 
dell'ostro la Maestà del pontificai suo soglio magnifi- 
casse ; ma corona d'onore, corona di consiglio, corona 
di sapienza. E non indarno paragonati siete a cedri 
eletti, che sali' alto libano han radici, imperciocché 
sull' eccelso monte della Cristianità voi collocati sie- 
te, a maniera di quelle piante sceltissime, per inte- 
grità e giustizia incorruttibili . Veggavi pertanto il 
mondo dall' altezza in cui siete, e di qual occhio es- 
so voglia vi contempli, vi osservi, ma ascolterà sem- 
pre dirsi da Paoio Apostolo : Is qui ex adverso est ve- 
reatur i nih 'd habens dicere de oobis . Del qual encomio 
ogni dì voi più degni così per merito di indefesse fa- 
tiche, che per evidenza di cristiana sobrietà d' ogni 
vostra azione moderatrice, la nobil corona foste del- 
la precipua gloria di Pio. Ond' è che del presente 
elogio tanta porzione a voi si debbe, quanto lo zelo 
fu e la saggezza, per di cui merito, sia nello splendor 
della porpora, sia negli anteriori servigj degli alti im- 
pieghi vostri, alle pastorali e sovrane cure dell' otti- 
mo Pontefice prendesse parte . 

Né temo io già che quelle sagre ceneri a tal mio 
parlare si turbino e si sdegnino . Lascisi agli eroi 
profani la bassa gelosia, e dell'altrui merito l'invidia. 
Quella sublime anima eh' in azioni di grazie col Dio 
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delle Misericòrdie or s intrattiene, oh ! pi che gioliva 
e placida a me sorride al ricordar, che io fo adesso 
degli opportuni ajati, de' quali per le man vostre fa- 
gli Iddio liberale; e sembra pare accennarmi eh' io 
qui rammenti, e quei fra voi eh' al ri s tauro del santo 
Tempio e del trono ebbesi al fianco, e quelli che se- 
co bevvero il calice della tribolazione, e quelli che, a 
somiglianza dell' Angelo confortator di Gesù, oppor- 
tuni accorsero a rasserenargli il conturbato spirito, 
e il sacerdotale coraggio rinvigorirono. E quanti non 
manda voti adesso acciò sorga presto fra voi il no- 
vello Aronne, e tale ei sorga v che tutto degno di co- 
sì nobil corona appaja anch' esso. Ed in paterno 
sembiante fra voi aggirandosi in suo celeste linguag- 
gio vi prega e supplica onde alla grande opera per 
cui cagione in codesto sagro conclave vi ha Iddio 
raccolti, impor vi piaccia laudevolissimo compimento. 

Questi , sì questi i desiderj sono di quell' anima 
apostolica ; e son pur questi della vedova romana 
Chiesa i voti ardenti. Ai quali voti deh! sia permesso, 
che ginnganvi misti ancor quelli d' un meschinissimo 
di lei tìglio qual io sono; e siami pure permesso, eh* il 
tempo e l'ora del sospirato avvenimento io precor- 
rendo a quel di voi, che P onniveggente divina pre- 
scienza già scorge successor di Pio VII. con umilis- 
simo spirito genufletta, e questi amili fiori che sulla 
tomba del di lui predecessore e padre con man rive- 
rente io spargo, a lui consagri. Sì: i fiori della tom- 
ba : unica retribuzione che offrir possono i viven- 
ti ai grandi meriti de' trapassati . Ma se in Dio solò e 
possanza di rimunerare i suoi servi d' alta mercede, 
egli é pur bello di rilevare i lor meriti, onde immagi- 
narne la ricompensa, e schierandoli tutti dinanzi a^li 
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occhi, spaziar nelle vìe della speranza e della fede, 
e poter dire : Quanto premio avrà egli adunque meritato 
sì alto cumulo di eccelse opere, se può misurarsene il pre- 
gio dai sudori e dai travagli l 

In chi altri mai più aduli a mento di grandi cose 
con più strepito di vicende? Chi s'imbatte per lun- 
ga carriera in più ostacoli a combattere» e chi riuscì 
meglio a sormontarli ? Dove maggior' accordo d'in- 
concussa fermezza e di estrema mansuetudine ? Ri- 
stati rar fin due volte Y ampie ruine del Vaticano, ed 
altrettante volte rifondar le basi dell' edificio politico 
a lui affidato . Vedersi a brani a brani toglier di ma- 
no il sagro suo patrimonio, e riportar poi il vessillo 
delle chiavi al loro antico termine riverito- Trepida- 
re, agonizzare per gl'interessi della Chiesa, e poter 
poi giungere a conciliarli presso che tutti in ogni 
canto dei due emisferi : legislatore e pastore, prigio- 
niero e sovrano , magnifico ospite e negletto pel- 
legrino, bersaglio di contraddizione e glorioso o»- 
getto di maraviglia. Chi s' ebbe più in se rivolti gli 
sguardi della terra tutta? Chi più riuscì a richiamare 
presso ogni gente ossequio riverenza amore verso la 
santa Sede romana, e il Capo supremo della Chiesa? 
In favor di chi altri ci desiò mai tanta universale avi- 
dità delle di lui immagini e simulacri, vivente ancora? 
Qual avvi Chiesa che non vanti pastore datole di 
sua mano? Quanti nel venerando senato de* sommi 
padri son sue creature? E tanto zelo e tant' operae 
tanti slenti a che altro fine mirarono che alla gloria 
dell' altissimo, e alla tutela della Chiesa? Imperoc- 
ché, da cotanta sua elevazione tutt' altro motivo 
traendo che di vanità e di orgoglio , non vide egli 
nella duplice sovranità eh' un maggior carico di labo- 
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rioso ministero, ne riguardo se medesimo sott* altro 
aspetto che di semplice vignaiuolo alla custodia 
e cura di vasta vigna chiamato ; che però, dopo ave- 
re fedelmente portato quanto a Dio piacque, pondus 
diei et aestus, al venir della sera, anzi che metter la- 
menti, T ha vista giungere come Fora della mercede 
e del riposo . 

Ah si ! Non nel fulgor del triregno, e nclF auge 
della grandezza , ma fra le scarse pareti di oscuro 
avello ha egli trovato riposo vero ad una salma ca- 
scante e da gran tempo corrosa da lenta morte . Ma 
pure siccome la di lui vita fu continua lezione di sa- 
pienza, così vuol egli fin dalla tomba ripeterle ai fi- 
gli suoi, e metter di colà dentro gli ultimi accenti 
che può . 

Tacciasi immediatamente adunque questo debol 
Sermone, abbia esso compimento da voce tanto più 
reverenda ed autorevole ; e noi accorriam tutti con 
religioso silenzio ad ascoltarla. 
' Venite i primi sommi Principi della Chiesa e del- 
lo Stato, e fra i gravi riflessi eh' il mesto feretro del 
padre vostro in voi risveglia, udirete ricordarvi a 
quali patti quel purpureo galero v'orna le tempia» e 
ciò che per esso alla santa fede dovete, alla Sede apo- 
stolica, al popolo cristiano. Seguite voi, o venerandi 
vescovi, che foste il sagro ornamento del di lui soglio, 
e ascolterete : Che un solo avvene, il qual non e per 
esser giammai vacante; il solo soglio del gran Pon- 
tefice eterno : però vi avverte di non lo perder giam- 
mai di vista, onde poter giungere ad assistervi un 
giorno eternamente. E voi , santa tribù di Levi; voi 
Giudici della terra, voi eh 1 al governo dei popoli pre- 
siedete, voi Prelati tutti, che ad onorati gradi Pio as- 
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«unse per aprirai il campo ai maggiori, venite. L'a- 
spetto delle sue ceneri sarà a voi più proficuo che non 
le sue stesse beneficenze, cor ricordarvi che farà il 
nulla delle grandezze umane e il termine inevitabile 
dei voli i più sublimi e i più felici. Accorrete voi pu- • 
re oCenobiti accostatevi e quella tomba vi dirà: Ec- 
co, chi per voi potea tutto, ecco gli avanzi di quella 
destra possente che vi rese l'essere. Ma ora non può 
piti nulla: ora ha bisogno d'altrui; bisogno delle ora- 
zioni vostre, bisogno de' suffragi de' fedeli. E voi pur . 
anche, o grandi o ricchi del mondo, voi tribolati, 
voi poveri accorrete; la morte di un coraun padre, 
il quale per disposizione di provvidenza ha corso le 
vie dell* avversità e della grandezza ha lezioni per 
tutti : per gli uni di salutar disinganno, per gli altri 
di pazienza e di speranza . 

Ed io pur anco misto e confuso in tanto seguito 
apro riverente tutta V anima a maestro così eloquen- 
te ; ma nelT atto che a pieno pascolo de' religiosi pen- 
sieri levo sul sagro tumulo lo sguardo , sovraumana 
forza mi spinge, solleva lo spirito, ravvicinagli tem- 
pi e distanze , e presentami in prospettiva un altro 
grande , anch' esso in tomba . Visser ambi in un 
tempo , diviser ambi 1' attenzione del mondo , ma 
s' ebber mire e sentimenti discordi . Gli occhi miei 
volano a vicenda da questo a quel monumento , e in 
un con gli occhi il pensiero . Rimiro presso quello 
una fama , ma stanca e muta ; vi scorgo pure un 
epigrafe da man divina segnato : Vamtas vanitum et 
omnia vanitas : e un altro Epigrafe leggo nelP altro 
dalla stessa divina mano scolpito : Haec est Victoria qua» 
vincit mundum y fides vestra . Investemi un sagro ribrez- 
zo tutta r anima . La verità de' superni oracoli mi 
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si affaccia nella sua piena evidenza : Veggo la forza 
ed il merito di questa fede celeste , che , combatten- 
do, sostenendo, sperandola vince infine in sai mon- 
do , e disponsi le vie a trionfo sempiterno . E veggo 
pare la grandezza umana nel pieno sfoggio di sua 
possanza starsi a rimpetto dell' eternità come il lam- 
po. Riscuote, abbaglia, stordisce ; e va di poi a scio- 
gliersi tutta in polvere c putredine . 
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ERASMO PISTOLESI. 



jlon rrceHet memoriam ejus, et nomen ejus tequiretur 
a generatione in generationem . 

Ecci. cap 3q 



C^ual mestizia ! qaal terrore ! Mata ogni labbro 
sta ! I colli di Quirino più non irrora vivido raggio ! 
In gramaglia avvolta e dal dolor già vinta, ah per- 
chè veggio la reina del mondo ? Che fu ?.. . che av- 
venne ? ... Oh caso ! La fredda mano di morte il fer- 
ro roteò e del vìgile (i) e consolatore (2) de' popoli lo 
stame esilissimo recise . Ah chi darammi all' uopo e 
lingua e modi e senno e voce e lena, onde ritrarre 
le immortali gesta del Vice-Dio, del sommo, del- 
l' immagin vera del prisco dei santi pastori, del Gali- 
leo ? Chi d' inessicabil pianto la fredda salma asper- 
gerà? chi della marmorea tomba di conteste olezzan- 
ti ghirlande il sommo adobberà ? chi alla sua memo- 
ria dal seno della polve un condegno cenotalìo innal- 
zerà, che l'ira del tempo, anziché temere, disprezzi ? 
Ah chi sarà da tanto? chi assumerà tal pondo ? il 
cuore sta in forse . . . Ma che ! Un raggio di speran- 
za in me trasfondesi che tutto me circonda : questo 

( 1) Gregorio *rcondo nome deldefonto Pontefice viene dal greco r^xyo^v 

vigilo . 

(al Barnaba similmente ricottole'' lo stessa origine ed equivale 8 "Botpvotfieef 
filius consoLationis . 
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V un raggio del ciclo ; lena ripiglio . E qual comando 
mi fa in cuore ? Dalle commosse lugubri idee qual mi 
si affaccia incanto ! . . . Oh tu che sei de' credenti la 
spene, tu che dalle onde agitata e quasi naufraga, ne 
mai sommersa, mira ponti più fiate i figli tuoi, tu che 
nel vortice terribile degli anni di piropo e di zaffiro 
hai stabil seggio, tu che orbata vai del compagno fe- 
dele, tu Religione divina rischiara la mia mente, siimi 
scorta noli* arduo cammin lungo, e uno splendor set- 
templice, che dal biòndo inanellato tuo crine riful- 
ge, in me tramanda. Alla sant' opera avrotti ; insie- 
me piagneremo, tu il fido sposo, il buon Pastore; noi 

V incomparabil Rege, Y amantissimo Padre, onde la 
memoria di lui serbisi intatta di generazione in gene- 
razione : requiretur nomea ejus a gcneratione in genera- 
tion em . 

Quante, ahi quante carte pel mondo andranno del 
tuo santo nome o gran Pio fregiate! Ne la Storia pre- 
scelta a trasmettere alla futura età i memorabili av- 
venimenti, le umane vicissitudini, o con lodatrice elo- 
quenza il nome augusto dei regi e degli eroi, che per 
le straordinarie virth resersi degni de' suoi tribu- 
ti, lascierà nel seno d* un neghittoso obblio 1 tuoi 
preclari esempj, la tua luminosa carriera, il glorioso 
tuo Apostolato . Ma dalla piena delle illustri e ma- 
gnanime azioni sopraffatti noi siamo, come dal pela- 
go fluttuante i pini più robusti più saldi . Quindi 
e che a dare a tanta mole una distribuzion conve- 
nevole, e quei mezzi additare che a tanta grandez- 
za condussero il defonto Gerarca, noi il contemple- 
remo come Figlio, come Pastore, e come Pontefi- 
ce; come Figlio nelle amorose braccia de' suoi, e poi 
di quel grande che V idolatria dall' Italia proscrisse. 
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di Totila la morte vaticinò, e della vita monastica in 
occidente V insti tutore divenne, dico di Benedetto il 
santo : come Pastore che cinto il fronte della sacra 
tiara alla cura fu intento del gregge Tiburtino, e 
quindi dalle rive dell* Aniene passò a quelle del San- 
terno negli anni del suo lungo laborioso Episcopato: 
come Pontefice che die' luminose prove di eminenti 
virtù, che la gloria sul Vaticano emularono dei più 
illustri indefettibili successori di Piero: Gloria Domini 
plenum est opus ejus . 

Barnaba Gregorio Chiaramonti vide la luce pres- 
so le onde del Savio, che irrigano piacevolmente il 
•uol di Cesena, e il nascer suo della Vergine assun- 
ta il di glorioso preceder volle, mentre della divina 
Incarnazion correa Fanno 174.2. Gl'incliti e chiari 
suoi geuitori furono Scipione e Giovanna, .il primo 
dell' antica nobilissima famiglia Chiaramonti , non 
però originaria come indebitamente vuoisi da quella 
di Clairmons in Francia (1), V altra decorata di tito- 
li propri e ricca oltremodo de' doni del Cielo, dai 
conti Chini provenne . Sì, quella avventuratissima 
genitrice che dal sacro legame matrimoniale disciolta 
in se e in Dio concentrasi, e sculto nel cuore tenendo 
F angelico detto del mellifluo di Chiara valle : fu$z ho- 
mines 9 religionem elige et salvaberìs, fugge gli onori e il 
mondo, e là di Fano in un chiostro V abito monasti- 
co carmelitano assume, il dolce novello nome adot- 
ta di Teresa di Gesù, e non oltre il sessantesimo an- 
no vive specchio di carità e di fede, fino gli eroici 
meriti a pareggiar dei Beati ; né malagevol forse riu- 
scito sarebbe già, già vederla retribuire V alto onor 



(x) D. Gio. France*co Masdeu origine dell' illuslre famiglia Ghùranionli. 
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dell'altare, se l'innata umiltà del figlio, come ragio- 
nevolmente suppone»!, ritardato non avesse il materno 
trionfo . Sotto 1' indefessa lor cura le prime aure di 
vita bebbe il gran Pio, e da sì pregiata coppia con 
infusioni soavi una rigida educazione ei trasse, qual 
vita seconda . Simile però a giovincello arbusto che 
svelto dal natio terreno a germogliare altrove vien 
destinato, cos\ al vigile e consolatore de' popoli avven- 
ne , quando ratto ansante rifuggendosi ricoperto di 
sajo del cenobio nel seno, non pih di Scipio e Gio- 
vanna umil figlio passò i giorni, ma di Benedetto, gu- 
stando, all' ebrezza le divine leggi, alla monastica vi- 
ta tutto applicossi, e figlio divenne di queir ordine di 
carità che aperto asilo a coloro offerse, che le goti- 
che e vandaliche persecuzioni fuggirono ; di quel- - 
T ordine che confortato da ogni pih bella speranza il 
sacro deposito divenne delle scienze e delle lettere ; 
di queir ordine che in breve spazio tanta fama otten- 
ne che sembrarono angusti per esso i confini del mon- 
do ; di queir ordine che al riferire di Ha * ti da die a 
Roma 4-i Pontefice, e annoverò fra le illustri sue cro- 
nache 4 Imperadori, 12 Imperatrici e i£ Regine ; di 
queir ordine che alla cattolica Chiesa comparti 200 
Cardinali, 90 e pih Patriarchi, 1600 Arcivescovi, 
46oo Vescovi ; di quell' ordine infine dal cui santo 
fecondissimo seno ebbe la terra e il cielo 36oo cano- 
nizzati. Là nella classe dei Cenobiti di Scipio il figlio 
consumar credea la caduca carriera, e appunto là le 
prime scintille nella fronte sfolgoreggiarongli di sua 
futura grandezza. Giovinetto di pochi anni non mai 
si atterrì al formidabile aspetto di pallide vigilie com- 
pagne a quei solitari studj, che nel collegio di s. 
Giovanni di Parma con grave sudore sostenne, glo- ' 
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ria ed ammirazione de' precettori più grandi. Ah pur 
troppo conobbe che ad apportare intera gloria al Da- 
tor d' ogni bene eragli d' uopo dello studio del vero 
archetipo. 

Ma e tempo alfine che il pie da Parma ei muova : 
r età e le leggi il contendono I ma Iddio il vuole, e 
contro Iddio chi puote ? Ed in qual parte del mona- 
itico vastissimo orizzonte il passo volgerà ? Chi nel 
seno il raccoglie, chi ricetto gli dà? Roma, per lui 
teatro di grandi future maraviglie . Tutto è disposto : 
di già movesi ; e mentre del tempio in sul limitar co- 
miato prende, voce pur odesi, deh vanne, in Roma van- 
ne, o /ratei mio, palma otterrai : di fulgidi ostro adorno 
Roma vedratà, vanne (r). Placido, ilare, umile eccolo 
condecorare con una beatrice dimestichezza questo 
pacifico albergo delle scienze e delle arti, dai destini 
del quale non poche fiate hanno dipendnto quelli del 
mondo; eccolo nell' aspetto simile a quando le clau- 
strali scientifiche scolaresche V ebber discepolo, ben- 
ché la cattedra di filosofica dottrina meritamente dot- 
tore sostenga ; eccolo con inaudito fervore per ben 
due lustri nel collegio di sant' Anselmo teologici ca- 
noni Spiegare, valendo egli uno a misurarsi oon tan- 
ti ; ed eccolo corre in guiderdone il frutto dello zelo 
e dei sudori, delle sollecitudini e delle cure, dell' as- 
siduità e dell* amore con essere insignito del grado 
onorifico di Abbate . Non pertanto è tranquillo : tut- 
to non e fiori e verzura . Il 6erae della discordia git- 
tasi fra i Genobiti, diramasi rapido, rapido germoglia 
e frutti funesti produce. Pio è costretto assaporarli; 
chiuso nel sajo V ingoja e tace . Ma che ? Le nascen- 

(i) L'Ab. D. Remigio Crescini dell'ordine Cassinense pronunciò un tale 

vaticinio . 
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ti intestine vicissitudini gli araldi divengono della sua 
futura carriera, cioè dei successivi suoi ingrandimen- 
ti: Fide Domine humililatem suam et laborem suum (1). 
Non recedet memoria ejus . Quel desso che fra gli ono- 
randi colleghi il persegue e martella, declama, e non 
ascoltasi; ei viceversa nel silenzio è loquace, e la 
mercede ottiene dei giusti. AJh pur troppo il Ciel dis- 
ponealo, anziché all' istruzione e reggimento de' suoi 
all' episcopale sostegno e governo de' popoli. 

Iu fatti dal magnanimo predecessore Pio VI. es- 
so destinasi alla vescovil mensa di Tivoli . L' astro 
del vigile e consolatore de' popoli che nell' orbita sua 
il firmamento precorre fatto è visibile . Ora su 1* as- 
se in pace s' aggira . I credenti ne contemplano la 
bellezza , ma lor non lice misurarne gì' immensi spa- 
zi e le curve ; tempo non è : nè può ingolfarsi la men- 
te de' mortali ed iscrutare le future sue rivoluzioni ; 
tempo verrà . Ma intanto il gregge a sfc fidato col 
pastorale raguna, colla voce ammaestralo , edificalo 
colf esempio; e mentre zelando coli' evangelico gio- 
go su gli omeri mena al pasco le pacifiche agnelle 
surse improvvisa repentina procella . Il vendimento 
clandestino nella cattedrale ed innanzi all' episco- 
pio di talune immagini di Clemente XIV indebitamen- 
te fregiate colla caratteristica di Beato lo attoscano 
e scosternano. Opinò far mostra del giusto suo po- 
tere , ed assiso nel legittimo scanno i sacri diritti 
tutti assumendo della Tiara impedir tentonne il pro- 
seguimento ; ma fu?? i pur troppo chi fluttuando fra 
la ragione ed il furore sconsigliatamente si oppose . 
Pio qual rapidissimo lampo , onde diradare dell' er- 
ror la caligine, inizi onne il sacro competente dica- 
ci) Sai a^. v. 18. 
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stero Romano (commendevole divisamente) , e let- 
tera apposita inviò al Mamacchio in allora maestro 
dell' apostolica reggia, che conscio del decorso, e 
senza adiutore alcuno nell' opera, col Pontefice ne 
tenne difinitivo proposito . Ahi quanto è grande del- 
la virtù il potere simile al raggio del pianeta fecon- 
datore , che a ninno è dato d* impedirne la luce. Tal 
contingenza oltre apportargli somma laude ed estima- 
zion generale de'popoli, ne ritrasse più irricchito ovi- 
le e più abbondevol gregge al Signor suo colla più 
grande effusione ripetendo sovente : Moltiplicasti ma- 
gnìficenùam luam, et conversus consolatus es me (1) . 

Romagna di nuovo V ebbe nel seno, e sopraffatto 
dal contento il riconobbe l' Imolese per novello Pa- 
store . Ma quanto da pria diverso ? L immortai ge- 
nio di Braschi desiando compartire "all' inclita fami- 
glia Chiaramonti l'onore della romana porpora, 
nell' imperterrito animo suo disiguato avea 1' illustre 
germano di lui. Ma in altra foggia provvide il Cielo, 
poiché a tanto non acconsentendo, I' apostolico 
sguardo sul vìgile e consultatore de' popoli si stette, 
ed alla sacra elettorale dignità il promosse; come 
presentito avesse l'eroe del cristianesimo, che la sua 
patria diletta divenir dovea feconda madre di Pon- 
tefici . Da taluni crederassi che nel decorso di tre 
interi lustri abbia mai sempre in Imola il calice liba- 
to dell' umana felicità. Ma no ; nato per meritare, ei 
spesso soflerire dovette, e se il ciel Ti b urti no co- 
stogli angoscie, ahi quanto amareggiò il cuor suo 
quel di Romagna . Là sostener dovette con grandez- 
za d'animo alcune persecuzioni del temporale pote- 
re, e là d' altronde avverossi che più e sublime ed 

U) Sai. 70 v. a3. 

4 
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esaltata la virtìi, tanto niaggiormenle è sottoposta 
ad esser vilipesa ed oppressa . Che non (V che non 
disse? Usò minaccie e prieghi, e Y uno e 1* altro ag- 
giunse, onde evitare di Dio V offesa, illeso serbare 
della Chiesa V onore, e dei credenti il decoro. Al 
suo competitore aperto rese il pensamento del foro 
chiericale ; ma che perciò ? Qual masso alpestrico o 
qual Marpesio che gì' imperversati flutti dell' oceano 
non teme, stavasi V avversario in cuore travolto, c 
dalle favoreggianti ed invidiose passioni aggiogato . 
Piii non ascolta gli episcopali consigli, ed è tant' ol- 
ire, ehe ne anco avvedesi che il Pastor suo appoggia- 
to alt Onnipotente che il conforta, tutto puote (1), e che 
costretto è quasi a percuoterlo còlla verga onde T anima 
sua liberar dalla morte (z) . Chi il crederebbe ? Tutto 
h frustraneo: vie pili imperversa, inorgoglia, ed osti- 
nasi vie più. Allora la costanza di Pio apparve la pri- 
ma volta in volto disfavillante di celeste fuoco , ed 
esclamando: ah perchè vuoi tu fare isperienta di Dio che 
in me parla (3)? Ciò detto contro dell' aggressore t 

natema pronunciò . 

Quanto brievemente esponemmo tutto comprende 
quei particolari che nella persona di Pio conosconsi 
universalmente e come Figlio , e come Pastore ; ma 
non per questo pervenuti noi siamo a quella terribU 
meta che il viver «uo agguagliò degli eroi, il nome 
rese di orrevole rinomanza e gloriosa memoria , al- 
lorché comparar fu d' uopo il suo Apostolato a quel- 
lo del Discepolo di Gamaliele: signa A postola tus mei 
in multa patientia , in virtutibus , m prodigiis (£) . La Cru- 
dele rimembranza delle prime rivoluzionarie vicende, 
la costituzione del Clero di Francia , P infortunio dei 

(O Philip, {i, ao. (a) Prov. ao. (5) Cor. i3. 3. ($) Cor. a. 
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successor di Clodoveo, i danni originati dalla sedi- 
cente repubblica, le temporali autorità vilipese, l'ec- 
clesiastica gerarchia manomessa e dispersa , l' Italia 
preoccupata da nemiche desolatrici falangi, il cristia- 
no Campione , benché i doveri religiosamente adem- 
piesse , da sacrilega mano privato del seggio , ed in 
Valenza nel Delfinato fra i suoi e comuni nemici in 
ischiavitu tratto , un avvenir riprometteano ahi qu au- 
to tenebroso e funesto . La grand' anima del sesto 
Pio che T ammirazione riscosse de'suoi persecutori, 
più fra noi non dimora . Il tenuissimo filo di sua vita 
incapace a sorreggere al turbine devastatore delle 
umane vicende nelle mani del veglio inesorabile 
piombò : Ereptus est de tempore iniquo. Il Dio d' Israel- 
Io a se chiamollo, e dalla cattività d'una terra stra- 
niera il trasse a godere il premio di sue eroiche vir- 
tudi . Ahi quanto di lui meritamente fu scritto 

IN SOLIO MAGNVS 
E SOLIO MAJOR 
IN CAELO MAXIMVS . 

Sembrava non esservi mezzo oude racconsolarsi sul 
pacifico olivo la Chiesa che inconsolabil geme a per 
le passate persecuzioni e per orba andare del suo pri- 
mario Pastore , ed in un con essa Roma ancora ge- 
nica ; rediviva nel cu^ore de' fedeli tornar non ve dea- 
si la speme, nè luogo ai sacri elettori assegnar notea- 
si onorevole e sicuro. Ma che! Quel Dio, che dall'al- 
to pondera le colpe dei mortali, l'Italia libera dagli 
oppressori con inaudito manifesto prodigio. Per ogni 
dove al profugo augusto senato apre la via ed in un 
asilo di pace il raguna , onde tranquillamente atten- 
da con tutta la calma e perfetta apostolica libertà 
alla nuova elezione del supremo capo della Chiesa - 
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Le Adriache sponde ebber tal sorte , e mai sempre 
tal epoca riguardar dovranno come fortunatissima 
ne fasti della nazione ; benché altre fiate de Ponte- 
fici r asilo divenne ne tempi lacrimevoli delle piìi 
fiere e crudeli persecuzioni . Ma ora tutto è pace . 
r Angel di Dio V annunzia , V Angelo sterminatore 
degli empi ; e sotto i fortunati auspicj del religiosis- 
simo Francesco IL Augusto Imperatore tranquilla- 

mente riposa . 

Ecco , o Romani , il vigile e consolatore de popoli 
dal picciol gregge ritornar nel cenobio t menlre il 
monastero di s. Giorgio maggiore della congregazion 
Cassinense fu al conclave prescelto. Nulla direna noi 
<T una nivea 'colomba nunzia di fausti eventi , che 
nella solitaria camera di Pio con fatidico volo appar- 
ve il di stesso , che il precitato martire di santa me- 
moria vide in Valenza t ultima sera (i). Ma ciò che 
rileva si è mirare i Porporati dalle primarie monar- 
chie di Europa atti officiosi ricevere di congratula- 
zione e rispetto. Lettera ad essi pervenne da chi 
tuttora 'il soglio preme della invincibile monarchia 
dell'atro; lettera ad essi dal castello di Mittau per- 
venne* in cui il rappresentante d' Enrico IV quan- 
to passionatamele loro amasse dispiega : lettera ad 
essi dalla gentile e deliziosa Partenope pervenne , 
ove quel regio duce alle cui armi la città di Quirino 
era affidata, assicura di libera ritornarla al nuovo 
eletto supremo Gerarca. Ma intanto il cuore e più di 
esso le menti de' sacri elettori infiammandosi del ce- 
lestiale Spirito vivificante , del conclave nel santua- 
rio divotamente con ordine e segretezza raccolti gli 
ultimi suffragi » l' a,ta dello stesso divin Paracleto in- 

CO Antonio Lambartengi di Milano. 
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toc andò dì nuovo, c premesse all' atto solenne le 
opportune apostoliche formalità alla canonica ele- 
zione pur giunsero ; e ad onta di varj Porporati che 
per virtù eminenti stetter d' appresso ad ascendere 
del Vaticano in sol seggio , inopinatamente per de- 
creto divino trovaronsi concordi nella sacra persona 
di Barnaba Gregorio Chiaramonti (1), che per ve- 
nerazione è grata memoria il nome assunse di Pio 
settimo , e ciò avvenne il di seguente alla ricorrenza 
del suo antecessore S. Gregorio magno del medesi- 
mo ordine . Di Gregorio che fu Papa di tal nome il 
primo , che fu patrizio romano , che fu fondatore di 
numerose colonie di Claustrali , padre de' monaci , 
diacono Cardinale , legato a latere, Pontefice, scrit- 
tore , dottore , apostolo ; ammirabile in tutto ciò che 
disse , intraprese , fece , scrisse , stabilì , e per tutti 
i titoli cognominato il grande . E del settimo Pio di 
nome anch' esso Gregorio , monaco anch' esso t e 
Pontefice , cosa dirassi ? L' astro che fatto erasi vi- 
sibile dà luogo ora a concepirne gl'immensi suoi spa- 
zi e le curve, materia inesauribile al più contenzioso 
oratore. Il nuovo Melchisedecco che da noi riguar- 
dar doveasi come Pontefice, per li tanti insorti in- 
fausti avvenimenti come Sovrano ancora il contem- 
pleremo , per quanto ne lo concede il soggetto , ed 
eccoci alla precipua essenzial parte del suo caratte- 
re . Ma pria siaci dato di pennelleggiare quel felice 
istante che 1' orbe cattolico il vide e riconobbe Pon- 
tefice e Sovrano . 

Appena la voce invalse della preconizzata elezio- 
ne , che i Vescovi dello stato ed i Patrizj veneti il 

(i) Ciò avvenne il giorno i3 marno ifloo , dopo essere siali i Ordinnli 
in conclave mesi 3 e giorni i»; di xede varante tno«i 6 e giorni \\. 
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peso dieronsi di animar colla voce i popoli di terra 
ferma a festeggiare del supremo Gerarca la esalta- 
zion gloriosa , di tutte le cerimonie lapin augusta 
della cattolica Religione. In cielo e fra noi il di so- 
lennizzavasi del Patriarca s. Benedetto di cui il pre- 
fato Dottore lasciò scritto : Omnium justorum spirita 
repletus , de cujus plenitudine omnes acccperunt ; ed ap- 
punto in quel di uno e di tutti il pensiero , e tutti al 
tempio concordemente di S. Giorgio vanno , accor- 
rono, volano . Là preceduto dalla magnifica croce 
su cui il Redentore era disteso , vederlo fra i candi- 
di Debelli assiso colla di già acclamata dolcezza sul- 
F aurato indefettibile scanno, gli omeri ricoperti del 
pallio sacro, cinta la fronte del triplice serto , aven- 
te nella destra temibil mano V annulo pescatorio, al- 
l' universo impartire i tesori delle indulgenze , e il 
passo muovere fra 1' affollata turba , che un tumulto 
d* affetti T agita , e col cuore Ini desidera , il divora 
cogli occhi, e che non puote le lagrime rattenere, che 
la g'ioja deliziosa pur rende . Tutto è consentaneo 
al grande obbietto, e tutto i voti seconda de' fedeli ; 
il fulgido sereno dell' aere , la tranquillità delle on- 
de, la voce de' sacri metalli , le reiterate salve dei 
pini cannonieri, i purpurei ornamenti del tempio , gli 
spessi simbolici trofei di pace , e la gran laguna nel- 
la quale nave non salpa , ma che ricoperta è bensì 
di gondole e peote vagamente con vario-pinti vivaci 
fiori tapezzate , simetrizzate , e fregiate di perle e di 
contesti coralli esprimenti il nome augusto del setti- 
mo Pio, offrono all'universo il pih bel quadro dell'u- 
mana grandezza. 

E pure nel mezzo a tanta gloria un sol pensiero 
r alma invade del novello Pastore. Ovunque il pas- 
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so ci volga innanzi aver sembragli Roma, e come 
neir estiva stagion cerva assetata anela ad un fonte, 
così impaziente ei mostrasi di porre il pie in questa 
del cattolico mondo madre comune . In questa città 
santa che di tutti e universa! patria, che nel suo se- 
no tutto forma un sol popolo, che tutti sono conci t- 
tadini suoi, ed ogni cattolico e romano . Il grand' al- 
bero in essa risiede che fu colle mani stesse del Sal- 
vatore piantato. Ogni ramo scavezzato o divelto in- 
aridisce e muore, quantunque il tronco dopo il gi- 
ro di dieciotto secoli tuttavia verdeggi e fecondi (1). 
L'istante però si approssima, e poscia di avere vene- 
rato in Padova il Taumaturgo di Lisbona, per anto- 
nomasia appellato dal Pontefice Onorio III 1' Ar- 
ca del Testamento, fé' al ritorno succedere la com- 
pianta da tutti inaspettata partenza. Per esso il 
grande arsenale disserasi e nel mar gittasi la vergi- 
ne Bellona, tal è il nome del pino condottiero, che il 
cristiano Campione fra la volubiltà delle onde e pre- 
scelto vellicando a sorreggere . Giunto è Y istante : 
la fune tronca il nocchiero, apicca le ancore, e l'am- 
pia vela dispiega. Tuona l'augure bronzo, il mare 
ne echeggia, vanno le grida al cielo, e l'Adria pu- 
dibonda in sè curvata piagne. Cessa, deh cessa, i 
tuoi agitati spiriti racqueta, tergi quel pianto. Ma 
intanto volge il gran Pio in alto lo sguardo, indi 
sulla velìvola prora il soli erma . I flutti sempre sol- 
cando diPisauro al porto ei ghigne, ed oh qual gio- 
ja il petto gì' inonda le vie percorrendo di suo retto 
dominio. Il cielo ride più puro, inazzurra, serenasi e 
solo tramanda aure di paradiso. Pio novera i dì che 
atta meta pur re st angli, e quanto il dominio restitui- 

(i) AH. XI — *. Agost. lib. a. 
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to alla Chiesa il consola, tanto il rattrista Y essere 
ancor lungi da' figli, che porta sculti nel cuore. 
Quando gentil donna, che addossa elmo e lorica fra 
il popolo commisto strada fassi ardimentosa e sola ; 
e nel mezzo dell'area Flaminia, ove s' accalca la via 
' solenne e dove nuovo trofeo a lui si estolle prostra- 
si a Pio. I pie gli afferra, bacia, ed inonda di pianto. 
A cotal vista il cuor del Vice-Dio resta commosso . 
E tu chi sei. disse, alzati e parla. Rizzossi allora e 
incominciò . Pur ti riscontro: grazie pietoso Dio ! In 
riva alSebeto nacqui. Il buon Fernando a te ne invia. 
Questa che il petto serrami impe%etrabil maglia, 
questo degli avi suoi lucente elmetto e questa di san- 
gue ingorga spada che sicuri imbrandirono e Ruggie- 
ro e Roberto a te consagro. Per te pugnai: vinsi per 
te ; a te Roma io rendo. Altri, ben altri fiori e ghir- 
lande colsero; su d' ogni campo Y adunca falce por- 
taro. Questa de' sette colli città di Dio: videmi, ahi 
misera! tributaria sì, non vinta. A te me stessa do. 
Non d' altri, ma tua son io. Propizio sarammi il tuo 
favore. Tali insegnamenti ebbe ricevuti Fernando. 
Ammutì, ed i marziali addobbi al piè di Pio depose. 
Al cielo di poi T umide luci sospinse, indi prostrossi, 
riprostrossi, e vi staria pur anco, se i nepoti di Ro- 
molo da tal alto non 1' avesser sottratta, e posta in 
perfetta cognazione fra essi . 

Fu una tal felicitade , come nella sabbia un solco, 
o come mattutino vapore che dal sole o dal vento è 
disperso; poiché a misura che il vasto dominio delle 
falangi franche diramavasi, e degl' irrequieti innova- 
tori del secolo l'erronea opinione ftreponderar ve- 
deasi, che n'ebbe il Pastor santo a temere ed a sof- 
ferirne repentine turbolenze ed oltraggi. Con inaudi- 
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to istupore miraronsi tornare alle abborritc catene, ed 
incurvire sotto V ombra del trono quelle vulcaniche 
menti, che rovesciato aveano, abbagliati dall'opinio- 
ne di libertà, quello di Luigi XVI, e pel quale tante 
ecatombe eransi immolate, espiati tanti delitti, spar- 
so di sangue un torrente, che non valse argine a rat- 
tenere . Alle catene videsi la destra porgere quei se- 
dicenti filosofi ed iconoclasti, che inebbriati dalle 
caliginose idee del sociale contratto estimaronsi liberi 
e liberatori, e che dal giogo sollevata l'incallita pro- 
terva cervice venia lor dato di fruire indistintamen- 
te delle segrete cose e del ciclo: che dissi del cielo? 
ma no ; che il cielo per essi ricoperto è di tenebre. 
Non piii parità di natali, ma bensì predistinti gradi 
d' umana onorificenza sono le concominanti idee, 
che sotto il calcolo d' una fallace illegittima politica 
espongonsi inorpellate all' universo . L'eroe d'Ajac- 
cio che smisuratamente erasi innalzato sopra il co- 
mune degli uomini, dopo sostenuta la prima magi- 
stratura della repubblica, fu dai voti de' suoi proseli- 
ti e dal fantastico altero gregge chiamato a salire 
nella sua mirabilità in sul trono di Lutezia (i), che 
di sangue aveano bruttato, ed il niveo candor dei 
suoi gigli vilipeso. Un tale inopinato avvenimento 
nella massa reproba, ed in quella vastissima fer- 
mentazione di spiriti mille sediziose deduzioni pro- 
dusse . I monarchi stessi della terra inarcarono 
nel silenzio le ciglia, e quei vasti imprendim enti vi- 
vacemente presentirono, che ricoperser di poi F Eu- 
ropa di pianto . E a rendere più augusta e cano- 
nica 1' elevazione del conquistatore al soglio di 
Francia, si stimò necessario commetterla al supremo 

(i) Lutrzia h della lalinnmrnlr Parigi dalli voce Lutuv . 
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Gerarca di Chiesa santa, e a tale oggetto veunegli in- 
timato di portarsi alla Senna. Pio che le cose avea 
dinanzi religiosamente ponderate , valevoli motivi 
addusse, per sottrarsi dal compiere un atto, che con 
obbliqua luce riguardava**! dalle principali potenze 
tV Europa. Ma in ultimo resister non potendo alle 
minacciose inchieste, e temendo di accrescer quel 
male che fra la spessa nebbia del futuro travedeasi, 
annuì e fra i vernali affanni alla proclamata celebra- 
zione portossi . Come aleggiando levar miransi d'in- 
torno a imprigionato stagno mille insetti insidiosi, 
cosi la testa orgogliosa levarono i saccenti del tem- 
po e pronunciaro sarcasmi e sentenziaro di lui. Mi- 
serabili, che con la bilancia del secolo ponderate 
le disposizioni divine, arrossite, e tacete. Dio è il giu- 
dice del romano Pontefice, nè altri sovra di lui v'ha 
che Dio. L' aspetto del Capo visibile della Chiesa 
fu simile ad un globo o colonna di fuoco, che in sul- 
r istante un incendio formidabile produce. Risve- 
gliossi ne' fedeli la fede, ne tardarono ad appalesar- 
si quei veri Cattolici, che condannati al pianto, ra- 
minghi occultatosi nelle caverne o negl' interni re- 
cessi, ed in segreto adoravano ilDator d'ogni bene. 
Ben essi rimembrarono esser quegli il legittimo suc- 
cessore del martire di Valenza, e compenetrati da 
divoto ossequio prostraronsi a terra, baciarmi le apo- 
stoliche orme, religiosamente ne custodiron le zol- 
le; videsi la Religione rasserenare il sembiante, rassi- 
curarsi i buoni, ed i tesori schiudendo di sue benefi- 
cenze spargere a larga roano il Pontefice le celesti 
benedizioni, ed avvalorare il culto del sacro tempio: 
In diebus suis corroborava Templum. Tale si fu l'anima 
di quei veri Francesi, che per la causa di Cristo e 
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della Chiesa in vari tempi la spada impugnarono . 
Intanto il novello Monarca eterno Y aprile si crede, 
e quello estima il più avventurato d\ di vita sua, men- 
tre par troppo era per esso il pia fosco. Tutto pone 
in non cale: non vede che il soglio, che di "ià fa . 
parte del cuore, ed in cui ritiene ingolfata la men- 
te . O lui felice, se non t avesse mai, mai conseguito ! 
Non perverrcm noi ne' penetrarli d'un mistero, che 
un gran velo tuttavia ricopre e nasconde. L' Unto 
dì Cristo in bianca stola il fatai diadema nella mano 
ritiene : T eroe di Cirno (1) incurva la fronte: Pio 
r incorona, poscia d'averlo asperso del sacro olio; 
qual Samuele che presso le inchieste del popolo giu- 
daico in Rama il hgliuolo di Cis vide, anse, benedì. 
Per privati politici interessi artificiosamente trat- 
tiensi I' universale Pastore, mentre impaziente mo- 
strasi, ed apprestasi di ritornare agli amplessi della 
sua catta Rachele. Una segreta voce all'incorrotto 
suo cuore favella: Esci di babilonia, escute o Popol mio 
acciocché non partecipi de? suoi peccati, nè ti lordi delle 
sue piaghe (2). Alla fin fine nella calma lasciando i fi- 
gli della destra, e ricolmi di fastigio gli equestri du- 
ci, nel seno di questa nuova Gerusalemme ritorna . 
Provvidenza immutabile ! 

Chi non istimerà sicuro il Pastore e l'armento do- 
po aver esso Imperadore più fiate enunciato di vo- 
ler consolidare la Religion santa degli avi nostri? 
Chi lusingato non sariasi di avere per adiutore colai 
che nel dì di sua gloria incessantemente alla Chie- 
sa ricorre? Chi imaginato avrebbe che dopo aver 
egli onorato le fredde ossa di Bruschi, pili non atten- 
desse ai detti, sulla ingratitudine stessa trionfasse, 

(1) Cimo, cioè Corsica dal Greco Kvpvof (a) Apor. XVIII. IV. 
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e chi unto P avea nel nome del Signore perseguisse? 
Taut' è. Fatto gigante, più non ritorna indietro col 
guardo. Qual novello Antioco nel centro del suo il- 
limitato potere obblia Y umana fralezza ed onnipos- 
sente estimasi. Sembra ad ogui passo ripetere: 

Sono f ira di Dio, nessun mi tocchi . 
L'aagel di Giove, l'infaticabil volo qual nugolo not- 
turno irrequieto dispiega ; giuoco c flagello dell' au- 
re. Lo sguardo inostra, romba, volteggia, precipita: 
penetra il bosco, il poggio ascende, le valli divora, e 
ovunque posasi apporta strage e mina ; ed i mortali 
artigliati da essa colf adun rato suo rostro orribilmen- 
te vulnera, lacera, abbatte . Già già valica V alpi ro- 
mite che da lungi cimeggiano, e su i nubiferi appen- 
nini soffermasi . Pio nel pacifico asilo disponesi con 
peregrino ingegno a combattere a luogo a luogo l'ef- 
ferrato odio di lei . 

Fin dall'anno 1806, aumentaronsi le politiche ver- 
tenze ; retaggio di colpe e di delitti . I mal fondati 
loschi sospetti e le false imputazioni crebbero per un 
clandestino carteggio con alcuni ecclesiastici, per 
cui contro il diritto delle genti il Concordato d' Ita- 
lia \10lossi. pubblici attentati praticaronsi, e prete- 
sesi inoltre di chiudere i porti ai degni figli d' Albio- 
ne nel caso <T accesa guerra o d' inaspettata repen- 
tina invasione . Per sorpresa i discendenti di Brcnno 
iinpossessaronsi delle Pontificie fortezze del mare 
Adriatico, antecedentemente essendo piombati su 
quella di Civitavecchia, e nel pretesto di difenderle 
dalla greca e musulmana ostilità persisteronvi . In 
seguito tuonò minaccia preceduta da orribili flagel- 
li, e seppesi che aveano disposto di Benevento e di 
Pontr corvo, in feudi dell' Impero erigendoli ; che sa- 
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rebbesi al Tebro inviato un aulico rappresentante, 
lesa la duplice podestà ponteficia, ed il veggente mi- 
tissirtio Pastore ridotto ad essere nella luttuosa cata- 
strofe il Vescovo di Roma ; allegando , che ben di- 
versi erano i tempi da quelli di Niccolò III, di Ales- 
sandro VI, di Giulio II, per temere perniciosissime 
innovazioni ; ed a tanta empietade annestassi l'istan- 
taneo riconoscimento di chi il solio illegittimamente 
del Sebeto copriva. Pio a questo primo torrente non 
ismarrissi. Troppa è in Ini la sofferenza e la longa- 
nimità: ciò non ostante il petto inusberga, mille ar- 
gini oppone, ripetendo sovente : vide Domine afflictio- 

nem menni, quoniam ereclus est inimicus (1). Lungi dal- 

• • • • 

F assecondare, al suo Legato apposite risposte in- 
giunse da commettersi al raprpresen tante di quel po- 
polo . In esse lentemente reclama il diritto di neu- 
tralità, la violazione di quello (fcllc genti, e con 
trionfanti ragioni fa mostra di non dovere annuire 
alle ingiuste inchieste d* un irregolare procedere : e 
che se desistito non si avesse dal martellarlo con tan- 
te ingiuriose innovazioni e violenze, avrebbe squar- 
ciato il mistico velo che nascosto tenea agli occhi del 
mondo, e che da pacifico agnello cangiato repentina- 
mente sarebbesi nel ,forte Leone di Giuda . In vista 
ei pose a chiare note, che F adottato sistema di per- 
fetta neutralità al Padre comune de' fedeli di asse- 
condar conveniva, e che non dovea nè parteggiare 
nè dipartirsi da quella. In tale stato le proteste rin- 
nova, le promesse rimembra, e che niuno saravvi lu- 
singasi, tanto puote speranza, che ardisca alle pre- 
senti e future generazioni mostrarsi il persecutore 

■ 

(i) Jerem. Cap. I- 

■ 
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della Chiesa, base e stabil colonna della verità (1) ; 
verità dal Redentore prestabilita per istare con essa 
fino alla consumazione de' secoli (2) . Inoltre appale- 
sa che tutto è possibile a chi crede (i), e di gii avere 
nelle mani dell' eterno Nume, che impera sopra i re- 
onanti, affidato ogni evento, e che un Dio evvi pur 
troppo vindice della giustizia e dell' innocenza; Dio 
a cui soggiace, il disse, ogni umano potere . 

Lungi però dall' assaporare il suo competitore le 
sovraddette apostoliche ragioni, intento stava a mie- 
tere in sul campo di Marte gli allori, e concitare nei 
fedeli l'odio e lo sdegno, mercè le nuove inaudite 
requisizioni. Ei più non vede, montato é in furore, 
ha la benda in sul ciglio. 

Miseri noi , che siam , se Iddio ci lascia ? 
Per vii sospetto da Dresda discaccia Y arcivesco- 
vo di Scleucia le negoziazioni affidate a De 
Bajan disprezza , abolisce gli ordini religiosi , di- 
chiarasi conquistatore dell'Italia, e l'orme calcar 
minaccia di Carlo V. Sovrano dell'impero di Carlo 
Ma^no infinge appellarsi ad un Concilio generale 
della cristianità , organo unico della Chiesa infalli- 
bile ed arbitro sapremo di tutte le religiose conte- 
stazioni ; nè vuole in tale istante che il Vice-Dio 
contro la libertà della Chiesa Gallicana indirizzi i 
suoi giù 9 ti reclami . Intanto dissimili sono le leggi 
emanate dalle massime del Vangelo, i regolamenti 
opposti ai sacri canoni, le invasioni degli ecclesiasti- 
ci diritti manifeste, c gli spogli, le avarie, i delitti 
progrediscon vie più (5) . Due colonne di truppe 

(1) Timot. III. - S. Agost. Srrni. sopra il Simbolo ai Catecumeni. Cap. VI. 
15) Daniel. Vili. 7 5, 
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ascendenti a sei mila uomini, dopo avere preoccupato 
da qualche tempo la ubertosa provincia delle Mar- 
che, recaronsi simultaneamente alla volta. di Roma, 
che con inganno occuparono il dì 2 febbrajo del 
1808, mentre nel santuario del Quirinale pontificai-' 
mente celebra vasi il sacrificio incruento . 

Il vigile e consolatore de' popoli bentosto avvidesi, 
che le sagrileghe mire dell' oste preoccupatore ri- 
piegavansi a proditoriamente privarlo del temporale 
e spirituale dominio . A sostenere e convalidare la 
supremazia, l'indipendenza, ed i sacri diritti d'ambo 
le autorità fra le pareti di sua volontaria prigionia ad 
esempio de' suoi predecessori apparecchiasi (1) : Nihil 
excipitur, ubi distinguiti* r nihii, disse Bernardo ad Eu- 
genio IH (2). onde provare la promiscuità degli 
Apostolici attributi. Lettere frattanto ìnviansi dalla 
santa Sede alle corti più cospicue, ai Vescovi, agli 
agenti, ai sudditi, a* fedeli tutti, che in esse ravvisa- 
no più del divin Paracielo, che del loro Pastore la 
voce : Digitus Dei est hir : ne tanto incendio prodotto 
avrebbero nel scr\o de' mortali le ignivome monta- 
gne del mezzo dì, quanto ne accagionaron esse scrit- 
te da colui di cui dicesi, che requiescet super eum Spi- 
ritus Domini, Spiritus intellectus, Spiritus fortitudinis^ 
Spiritus pietatis (3) . Ma con sorpresa, anziché cessa- 
re le disparate ostilità si accrebbero, ne giammai pe- 
rò la ragione alla forza il suo impero cedette. Incor- 
poraronsi con violenza le truppe dello Stato, proget- 
tossi una nuova confederazione, forzaronsi i rappre- 
sentanti al civico giuramento, deportaronsi i Cardini 

(1) Dal di ridia violenta ori aipttioiM non \ollo il S. Padre più svilire 

dalla residenza del Quirinale . 
(a) S. Bernard, ad Eug. Pap. de Consid L. a. Csp. 3. (3) UH XI. a. 
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della Chiesa, e Pacca stesso caduto sarebbe fra gli 
artìgli dell' implacabil nemico, se il supremo Oerar- 
ca pervenuto nelle camere del Porporato dalle mani 
dell' orda famelica di regno non V avesse con impe- 
ro sottratto. Nel balzo d' oriente le nubi nonostante 
a gran foga s' innalzano, condensansi, il cielo abbu- 
iasi, scoppia pronubo il tuono, e nel seno portando il 
turbine devastatore, già già minaccia il Pastore, il 
gregge, V ovile, ne* più scampo il mortale travede. Il 
cristiano Campione estima e risolve di abbandonarsi 
alla provvidenza e pietà de' fedeli, e nel docile cuor 
suo e contento di cosi parcamente terminare V ama- 
ra carriera de' suoi giorni angosciosi . I decreti im- 
perscrutabili di Dio con profonda umiltà adora, la 
divina misericordia sopra de' suoi sudditi invoca, ed 
illesa esortali a serbare la Religione, la fede, e seco 
annestarsi onde iscongiurarC coi gemiti e colle lacri- 
me fra il vestibolo e T altare il supremo Padre dei 
Numi, acciò distrugger si degni le speranze, ed i 
consigli pravi degli empj . , 
Ma che ? Tndumtnm est cor Phgraonis : e dopo la 
riportata vittoria in Eekmuhl, marciando il vincitore 
à-lle porte di Vienna risolse distruggere senza verun 
ritegno o temenza gli avanzi miseri del pontifìcio 
governo : quindi sotto il di 17 maggio un decreto in- 
fernale emano, in cui gli Stati del Papa veniano al- 
l' Impero riuniti (1) . Gran tempo é già che il mitis- 
siino Pastore coli' e^ida sacra della Religione atten- 
de vaio al varco, per ivi con esso lottare a tutto pet- 
to. Disposto quanto all'uopo con vernagli, e dopo 
avere al Ciclo sollevato estatico lo spirito una Bolla 
di fulminata scomunica pubblicò contro gì' invaso- 
ri de' suoi domili j , e con succinta, ma elegantissima 

(0 C*ò effcltuossi la maltina del di io di giugno allo sparo dell" .irti-licria • 
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descrizione rammenta le violenze in lui praticate e 
negli Stati di Chiesa santa dagli agguerriti abitatori 
della Senna , dopo il memorabile precitato giorno 
dei 2 febbrajo 1808 ; la qual cosa pervenuta a con- 
tezza del Monarca flagellatore a* suoi iniqni proseliti 
commise di strappare dalle braccia de' suoi , e in 
suir istante trasportare il sacro Fulminatore negli Sta- 
ti di Francia . Ignota non era al Pontefice la via : 
B raschi ricoperto il volto di venerande crespe senili 
calcolla ; e ben s* avvisa , che là ove un tempo i sa- 
cri Pastori 1' asilo rinvenivano, e in un la difesa dal- 
la settentrionale perfidia , ora vi trovano e prigioni 
e catene. Oh tempi! L'empia audacissima impresa 
apparia malagevole, poiché i fedeli il legittimo loro 
Pastore adoravano , e le reiterate persecuzioni ne 
accresceano la venerazione , 1' amore , il rispetto . 
Per poter gitignere al desiato scopo , e libero corso 
dare alle leggi sancite , gli opportuni preparativi di 
quanto necessario estimasi alla sacrilega impresa dis- 
pongonsi . Il Quirinale fu tosto nel cuor della notte 
circondato da truppa gnernita di cuspidate armi, che 
nel cuore ferve ed inaspra ; e da parecchi figli dege- 
neri di Roma da pallide cure mossi e da livor macri. 
Miseri ! Non sentono nelle vene il ribrezzo, F ira gli 
accieca , ne altera la fisonomia , ne turba V aspetto , 
e qual trae, e quale ha tratto il pugnale. Nella orri- 
bil notte del 5 al 6 luglio 1809, notte più nera del 
peccato, notte simile a quella del sacrilego tradimen- 
to di Giuda, fu assalito dalla commista infernale ma- 
snada con faci, armi e clamori il sacro asilo della vir- 
tù. Il condottiere degli armati sgherri privò di difesa 
T interna guardia , e audacemente e più ratto del 
vento penetrò nelle camere in cui intento a scrivere 
stava il gran Sacerdote dell' altare . Con ostentato 

6 
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contegno vennegli affiorato di abdicare al tempor* 

le dominio , e richiamare la fulminata bolla , se in 
Roma desiava restare . Non posso , rispose con voce 
mao-na, non debbo, non voglio . Ho promesso a Dio di 
conservare alla Chiesa i suoi diritti, non mancherò al guf 
ramento , ancora che dovessi versare t ultima stilla dei 
mio sangue . Con «guardo saettatore ed isfacciata ir- 
ruenza il commissionato riprese, eh' era a se ingiun- 
to di trasportarlo altrove . Intanto il Giusto non dis- 
sente, nè isgomcntasi , nè plora , e postosi sotto alla 
sinistra ascella il Breviario . e nella destra mano un 
Crocifisso stringendo placidamente, asseconda le in- 
giuste prevedute inchieste . Andiamo dove ci chiama la 
volontà divina , soggiunse ; e come Pietro stese le ma- 
ni alle offerte catene ; avverandosi le parole del Re- 
dentore : quando sarete nelt età senile stenderete le vo- 
stre mani . e un altro vi cingerà , e vi porterà ove non vo- 
lete . Gran Dio ! Lui non avviliron gì* insulti , le pri- 
gionie : in angustiis , in plagis , in carceribus, in seditio- 
nibus . V amore magnifico dell' Onnipossente in esso 
regna , parla , ed altro a suoi non rimembra , che di 
tacere e sperare: In silentio .etinspe erit fortitudo ve- 
stra (i) e che quelli , che vogliono vivere pienamente in 
•isto soffriranno delle tribolazioni (a) . 
Ciò fatto dTrovesciar credeano gli eterodossi quel- 
la indefettibil cattedra unica e vera , che la potestà 
apostolica gode su di tutte le Chiese del mondo , e 
eh' è il fondamentale sostegno della cattolica Reli- 
gione. Ma viceversa ella vivificando si accrebbe, ed 
abbarbicò vie maggiormente le sue sante radici. Ma 
quid sorpresa quando al nuovo di fu il gregge avver- 
tilo che la violenza privato avcalo del suo amabile 
Pastore ? Di quel desso che lo spirito consecrato 

(i) Isat. 3o. <a) Tua. 5. ia. 
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ovca per le sue pecorelle ? Pastor bonus qui animarti 
suam posuit prò ovibus suis . Esso vagò nel pianto , 
ismarrì nel dolore . L'angoscia V arbitra del suo cuo- 
re divenne , e tutto V attrista, V attosca . L' Agnello 
da famelici lupi circondato allor quando Sirio più 
ferve e dardeggia è tratto lungi, ahi quanto lungi da 
Roma . Più non valutasi il grado e 1' età , il tempo e 
i disagi , T alpestri vie e gli affanni . Esso non reg- 
ge , cede al peso de' mali , e fa de* suoi avventurati 
giorni dubitare e temere . Ma che ? Tutto e posto in 
non cale . La giugner si deve ove il reale diadema 
sul capo pose ali" incrollabile eroe . Là il guerriero 
armato ha da tradurre il Sacerdote inerme , che in 
faccia al mondo 1' unse nel nome del Signore . 

Nulla direni noi de' patimenti sofferti dall' aposto- 
lico Pellegrino per sostenere i diritti della Chiesa e 
quei del temporale dominio . Ahi quanto malagevol 
si rende fra le braccia dcgl' inimici dimostrare e so- 
stenere costanza e fortezza ! Ei vi pervenne, ei trion- 
fò. Armato di pazienza, di soavità e d' amore since- 
ro : in multa patientia , in suavitate, in cantate, non Jicta % 

giunse a retribuire da quei corifei di nome appena 

cristiano la pubblica commiserazione . Qual meravi- 
glia s* egli potè fare sì agevolmente molli i petrosi 
cuori, e domar gli alteri, ed addolcire i feroci? L'Er- 
cole delle Gallic non cessa però mai di fargli soffe- 
rire i più acerbi ripetuti patimenti. Le angustie in cui 
lo posero in Savona i Brevi diretti ai Vicari capito- 
lari, i dilegi e gl'insulti su di esso praticati a Fon- 
taincbleau, eie minacele scagliate nel giorno di... ma 
tiriam di buon grado un velo alla vista di ometti sì 
rei, e a noi le lagrime, e ad alcuni degeneri fjgli di 
santa Chiesa risparmiamo il rossore. Dappoiché Iddio 
fticcomc in Silo scoprì la sua gloria a Samuele, così 
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pai tecipolla a colui eh' era nocchiero della mistica 
nave . Era il cielo è vero al mesto guardo de' giusti 
da folte e orrendi nubi consperso , già la speme va- 
cillava ne' petti pia forti , già la tema vien fede di 
cader vittime sciagurate della spada ultrice della di- 
vina giustizia. Quando improvviso infuria Aquilone e 
là trasporta nelle agghiacciate regioni del nord la for- 
midabil suscitata tempesta , e mentre qua sfolgora un 
primo raggio di pace, lo scoppio là oc lesi dei flagelli 
di un Dio, che il tutto conquassa , travolve, precipi- 
ta , sommerge ; e già dal vertice del monte sembra 
rotolar quel sassolino misterioso , che i cretacei pie- 
di va a frangere dell' inalzato colosso . Il gallico 
Campioue in mezzo a sua caduca grandezza di Marte 
nel campo a battagliare affaticasi , ignaro che la 
gran mano dell' Onnipossente a caratteri di fuoco 
al suo orgoglio , e a sue colpe già ha prescritto la 
meta , e le inique concepite speranze negli abissi 
inabissa : quella mano stessa che al superbo di Babi- 
lonia fu già nunzia di morte Mane Thekel Phares. Da 
intollerabile ira e tenebrosi affanni dilaniato è il suo 
cuore : non mai più truce la fervida lionza errò pe* 
campi dimentica de' parti . L'audace impresa vana» 
più che ombra, sul meriggio appassì. E come la Noe- 
tica mole sicura errò sulle acque , cos\ la* Navicella 
di Pietro mai sempre dal sangue fu sorretta dei mar* 
tiri. Le diradate nubi colorami, piacevolmente arieg- 
giano , ringiovanisce natura , mirasi il celestiale se- 
gno deli alleanza . L' apostolico Pellegrino già scor- 
ge il suo inaspettato trionfo. I famelici lupi abbando- 
nar debbon la preda ; vinti dall' ira nella polve stra- 
mazzano, mordonsi, ululano. L'ora è giunta; più non 
y ha scampo ; la meta de' suoi stati già Pio rivede; 
« nel seno degli agguerriti Alemanni affidasi ( prov- 
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vigenza divina ! ) per visti tu ir \ dopo molt* anni di 
schiavitù nel seno degli amati suoi figli che nel pian- 
to lasciò, e che non cessarono di porgere voti all' Al- 
tissimo durante la penosa prigionia, come praticato 
pur venne dai primi Cristiani nella vaticinata deten- 
zione di Pietro. , 

Chi sarà da tanto di ritrarre quel glorioso giorno, 
che più bello non vide il sole, quando reciprochi af- 
fetti di padre e di figliuolo trionfarono d' amore? Si , 
di quel giorno che le porte aprironsi, per mai più 
chiudersi, all' appressarsi del gran Sacerdote, e in 
un l'adito dare al Sovrano di Roma. Come all' af- 
facciarsi che fa il sole al mattutino orizzonte tutta dir' 
luce inonda la terra ed il mare, cosi al mostrarsi che 
fa nuovamente il sembiante di Pio dai colli superbi 
di Roma, a ciascuno sul volto il raggio dell'allegrez- 
za, e della pace lampeggia, e de' figli ne' petti sembra 
sctilta la memoria di lui, a cui cedono i più gloriosi 
trionfi de ? Cesari: Non recedei memoria ejus % et nomea 
ejus requiretur ageneratioue in generationem. Giorno che 
di frondi onorevoli, di olezzanti ghirlande Roma si 
adorna. Archi e trofei ne' quali il nome e scolpito 
de) supremo Gerarca, del liberatore de' popoli per 
ogni dove grandeggiano già il bronzo guerriero n'an- 
nunzia V ingresso, già la folla s incalza, già scorre 
l'aureo cocchio, non tratto da generosi destrieri, ma 
dagli stessi festeggiaci suoi figli, che impazienti e 
anelanti al dolce pondo sospirano, già il grande, l'e- 
roe trionfatore ne riede . I vegli cadenti, che agguz- 
zano 1' agrottate lor ciglia lieti di chiuderle in pace 
riveduto il lor Padre. I vaghi pargoletti che proten- 
dono scherzevolmente la mano, e versan su lui grato 
nembo di fiori . Il piace voi festeggiante rimbombo 
che d' ogni dove rintuona, le mille e mille faci che 
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della Dotte seguente fiigan l'ombre importune, eano 
spettacolo appresentano giocondo e brillante, non vi 
e io dico fior d'eloquenza, non forza d' ingegno che 
valga a descrivere, non che ad accennar brevemen- 
te. Vinto pertanto dalla sublimità dell'argomento di- 
lettasi altri pur di sì liete rimembranze, che io mi 
compiaccio in mirare V augusto Monarca, che eletto 
dall'Altissimo qual altro Matatia purificò l'ara santa, 
e franse i ceppi del piagnente Israello. Pio combatte, 
Pio vinse: per lui la universal religione già moribon- 
da tornò a vita : la Chiesa racco nsolossi, e gì* impu- 
gnati diritti del temporale dominio approfondirono 
le salde radici; e le volte del gran Vaticano risuona- 
rono gì' inni di grazie che a Dio ed a Pietro inces- 
santemente sciogliea il ritornato Pastore-. 

Poscia aver colto il meritato guiderdone del pari 
non men gloriosi e proficui furono i dì vegnenti, i di 
che al bramato ritorno succederono, dando con pari 
zelo luminose prove, onde convalidare la duplice sua 
confermata potestà . Il Quirinale videsi tramutato 
nella casa di Daniele, ove le nazioni tutte recaronsi 
voti ad offerire; ed i popoli tranquillizzaronsi dopo 
tante vicissitudini di stato delle quali furono spetta- 
tori a vicenda e spettacolo. Nulla direm noi della ca- 
nonizzazione da lui celebrata di cinque Beati, che 
innanzi al trono dell' Altissimo prostrati ne implora- 
no serie centuplicata di giorni felici : nulla della ma- 
ravigliosa direzion di quel ponte da cui Massenzio 
precipitando nell' acqua vide in cielo trionfante la 
Croce: nulla del conquistato mineralogico Museo col 
quale condecorò le cattedre della romana letteraria 
palestra: nulla del foro Trajano dalle ingiurie del 
tempo rivendicato e costrutto ; opere tutte che Pio 
intraprese e compi in quegli anni che da forte difese 
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con la spada a due tagli i diritti della Chiesa cdi Ro- 
ma : non recede t memoria ejus . 

Dopo il languido servagio rassodatosi sul violato 
seggio pensò di redi vi vere la prediletta figlia d'Igna- 
zio che in sul nascere la dottrina di Calvino, di Puf- 
fendorfio, di Lutero, di Hobbes, di Tindall, di Wi- 
clefo e di cento altri da forte combatte, confutò : 
quella prediletta figlia dal cui seno fiorirono c i Gio- 
vanni d'Almeida, e i Claver, e i Saveri ed altri mil- 
le, che il mondo ricopersero di beata rinomanza . E 
onde isvolgere in ampia tela il quadro delle innume- 
revoli gesta di Pio lo sguardo soffermeremo sulle di- 
vine Arti sorelle; ma prima il pie volgendo ove pro- 
pinquo e il Gianicolo monte estatici per nuova ma- 
raviglia i classificati semplici a riguardar volgeremci, 
secondo i sistemi di Linneo e di Tournefort vario- 
pinti rimi musi nel botanico Atneo (i). Ciò però che 
sorprende X umana aspettazione, sono i tanti monu- 
menti di greco scalpello o di greca disciplina, e in 
un del Fidia italico non ha guari rapito, raccolti nel- 
T isola vaticana, ed in ordinanza disposti nel nuovo 
inestimabil musco, ed in quello di Belvedere. Che 
dire delle riparazioni fatte e nascenti nelF antiteatro 
Flavio, onde serbare alla posterità i ruderi supersti- 
ti della romana grandezza ? Che del trofeo dell' au* 
gusto conquistator di Gerosolima raffazzonato, e po- 
sto agli occhi dello spettatore qual fu manomesso 
dalle armi vandaliche ? Che dei templi, e degli ar- 
chi, e delle colonne Piangete Arti sorelle, in trac- 
cia di Pio accorrete, poiché dubito che al vostro 
guardo s'involi. Se il passo volgcsi ai conlini del Pin- 
ciò vedesi, ah ! sì vedesi che ove la vite serpeggiava 
or magico campestre lavoro si ammira, e alla gloria 

(i) Allude t) nuovo maestoso Orto bottarweo . 
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s'innalza superba mole di Menti,- e in giù lo sguardo 
volgendo tutta ingolfasi la mente nell'area Flaminia, 
che superba di simmetrici palagi, ir ricchi ta di bellis- 
sime fonti, e di ameni diporti, di Roma rinno velia 
F antica sovrumana magnificenza; magnificenza, che 
del pari rilevasi ne' sacri templi dissotterrati dalle re- 
pubblicane mine, come quello di Anastasia invitta, 
che soggiacque al ferro di Diocleziano, ed in quello 
finalmente di Damaso e di Lorenzo, senza fare argo- 
mento di quei tanti ristaurati, e del carcere Tulliano, 
e di s. Giovanni al monte Celio, e di quello da Co- 
stantino eretto al campione di Cristo Paolo santo.... 
Che dissi! Di Paolo? Ahi che i sacri marmi, e le su- 
blimi colonne non ha guari tra il crepitare di fiamme 
divoratrici caddero infrante nel suolo, e nell'irrepara- 
bil mina quella preconizzarono del supremo Monarca. 

Il beneficentissimo Iddio che pei lunghi travagli 
di Pio già aveagli in cielo preparato Io scanno, fra 
gli altri successori di Pietro lo appella alla gloria . E 
nel dì 20 agosto dopo aver gloriosamente preoccu- 
pato la Cattedra del Galileo anni xxm, mesi v, e 
giorni vi il gran Figlio di Benedetto, il Pastore dei 
popoli, il Pontefice della Chiesa da noi dipartissi. 
Piangete orfani figli di tanto Padre, e voi piangete 
Arti sorelle, a cui tanta gloria e splendore egli ac- 
crebbe, e meste spargete sul sacro avello de' fiori. 
E voi nemici della cattolica Chiesa che un dì assor- 
dati dai possenti ruggiti del terribile Leone di Giuda 
l'ardir deponeste e l'orgoglio, non li a trionfo questa 
morte per voi, che se fredda spoglia ei s'en giace qui 
in terra, ci è forza sperare che orgoglioso si assida nel 
cielo, e che la memoria di lui vivrà mai sempre di ge- 
nerazione in generazione : Xon recedei memoria ejus % 
*t nomea ejus requirclur a generaùvne in generulionem . 
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